
IL SINDACO-PRESIDENTE 

ILLUSTRA la filosofia della manovra di Bilancio, con l’ausilio delle slides, che è 
disciplinata dalle disposizioni per gli Enti locali della Legge Finanziaria. Fa una breve 
introduzione e poi lascia la parola agli assessori che illustreranno quanto di competenza. Legge 
la seguente presentazione del bilancio: 

Egregi Consiglieri e cittadini, il Bilancio che questa sera viene presentato, arriva in 
Consiglio comunale con qualche mese di ritardo rispetto alla scadenza naturale del 31 
dicembre a causa delle difficoltà che vengono incontrate per redigerlo, visto che la normativa 
al riguardo cambia di anno in anno e la legge finanziaria dello stato non sempre è chiara e 
quindi si attendono le circolari esplicative. Fatta questa doverosa premessa voglio ricordare 
come il Bilancio di previsione sia il momento più importante per una Amministrazione in quanto 
vengono definiti gli obiettivi e finanziate le risorse per raggiungerli. Siamo consapevoli che la 
spesa corrente deve essere contenuta, ma siamo anche convinti che dobbiamo mantenere, se 
non incentivare, alcuni servizi che attualmente sono erogati sul territorio comunale. Prima di 
dare la parola agli Assessori che, ognuno per la sua parte, illustreranno le voci di bilancio più 
significative, vorrei soffermarmi su due voci del Bilancio 2007 che ritengo significative: PIP 3 E 
MUTUI.

PIP 3 – E’ stato inserito in entrata e in uscita un importo pari ad € 4.500.000,00.= per 
la realizzazione della nuova area a insediamenti produttivi, al fine di procedere nella soluzione 
delle problematiche relative ad insediamenti produttivi, che oggi sono impropriamente presenti 
nel nostro centro urbano e che gli strumenti urbanistici hanno censito come attività da 
trasferire e inoltre per dare risposta a molte piccole attività di Cornuda che hanno bisogno di 
spazi idonei per sviluppare la loro attività. Tale strumento permetterà al Comune di gestire 
correttamente le reali esigenze e impedire eventuali speculazioni di mercato. 

MUTUI – Nessun mutuo è stato previsto nel corso del 2007, anche se potevamo farlo in 
quanto la possibilità di indebitamento è ancora notevole, come si evince anche dalla 
puntigliosa e dettagliata relazione dei Revisori del Conto, che ringrazio, dove, nel prospetto 
“Verifica della capacità di indebitamento” riportano che il limite massimo di impegno di 
spesa per interessi passivi e di € 535.969,00, pari al 15% sulle entrate correnti e che il bilancio 
è a quota 8,04%, pari a € 287.273,00. E’ vero che i mutui del 2007 sono stati anticipati nel 
2006 (€ 1.200.000,00 per l’ala Nord) in previsione di non poterli contrarre nell’anno in corso, a 
causa dell’uscita dal Patto di stabilità nel 2006, ma è anche vero che la nuova legge finanziaria 
ha cancellato le sanzioni che erano state previste a carico dei comuni che non avevano 
rispettato il patto e quindi in teoria avremmo potuto operare diversamente. Indubbiamente il 
rispetto del Patto di stabilità pone dei vincoli nella Programmazione e nella spesa; noi 
confidiamo però che nel corso dell’anno il governo possa procedere a togliere dal patto gli 
investimenti, altrimenti molti comuni saranno impossibilitati a procedere negli appalti pur 
avendo contratto i mutui. 

IL SINDACO invita l’Assessore al Bilancio a procedere nell’illustrazione del Bilancio 2007 
e successivamente i vari Assessori di Reparto a relazionare in merito ai loro referati; 

L’ASS. DAL ZOTTO DARIO legge la relazione della Giunta al Bilancio di previsione anno 
2007 (All. “A”); 

L’ASS. BOLZONELLO FERDINANDO: legge la relazione (all. “B” ); 

L’ASS. POLONIATO ROBERTO: il mio intervento sarà più breve perché le mie sono solo 
alcune voci del Bilancio, come contributo alla Pro Loco, contributo alle Associazioni e spese per 
la Protezione Civile. La Pro loco, come vedete dal capitolo, 6.000 euro, si mantiene la stessa 
cifra dell’anno scorso. La Pro loco ha passato qualche momento di crisi, ora si è ristabilita, ha 
trovato un nuovo Presidente. L’ultima manifestazione, il Carnevale, credo che sia andata alla 
grande, come non mai, e per questo credo che questa Amministrazione dia il pieno appoggio, 
non solo nei 6.000 euro, ma trovando la nuova sede, come diceva prima l’Assessore 
Bolzonello, sopra la Stazione Ferroviaria, assieme ad altre associazioni che ne hanno già fatto 
richiesta. Altro contributo è il capannone, che l’Amministrazione comunale ha in affitto nella 
zona di Via del Commercio, in attesa del nuovo capannone. Poi ci sono i contributi per le 
Associazioni. Con le ultime due nuove Associazioni, Cornuda conta 56 Associazioni tra sportive, 



culturali e altre. La cifra messa in bilancio è di 13.000 euro, 1.000 euro più dell’anno scorso. 
Forse qualche mio collega di Giunta è stato buono e mi ha passato qualcosa. Le Associazioni di 
Cornuda sono molto e molto attive: partendo dalle Associazioni sportive, come strutture 
abbiamo i campi da tennis gestiti dall’attuale Tennis Club che in questo momento si sta 
ristrutturando per gli avvenuti danni di quest’estate e con l’apporto di altre associazioni ha 
rimesso a nuovo tutta la struttura esterna, abbattendo le piante, rimediando ai danni causati 
dalla tromba d’aria di giugno. Ci sono poi in campi sportivi. Chiamiamo campi sportivi non solo 
i capi di calcio, come quello di via dell’Industria e di Via Franzoia che sono in gestione al Calcio 
Amatori.

Credo sia molto importante il nostro vecchio campo di calcio di Via Franzoia, dico 
vecchio perché è dal 1960-62 che qui si gioca a calcio. Dobbiamo fare un plauso 
all’Associazione Calcio Amatori per il mantenimento di questa struttura che è utilizzata anche 
dalla scuola quando fa attività motoria e all’aperto. Abbiamo un’altra struttura molto 
importante come lo stadio in Via della Pace, e questo in Convenzione con il Calcio Cornuda - 
Crocetta, convenzione fatta con il settore giovanile del Calcio Cornuda –Crocetta, che da alcuni 
anni sta andando alla grande, non tanto per i risultati, che per me personalmente contano e 
non contano, bensì per la partecipazione di tantissime squadre del settore giovanile. Tant’è 
vero che non si va solo a vedere il risultato, ma anche la partecipazione: ogni categoria ha la 
squadra A, che è la più forte, la squadra B, ma ci sono categorie anche della squadra C. 

 Significa che i dirigenti ed i responsabili di questo settore del calcio Cornuda-Crocetta 
sono molto attenti a questo. Gestisce sia lo stadio di Via della Pace sia quel campo di Calcio 
che si trova nel Comune di Cornuda in convenzione con il Comune di Crocetta. Abbiamo la 
palestra e l’ho ribadito più di una volta, una delle strutture più belle della Provincia di Treviso, 
dove c’è una Società, la PromSport, che la cura in modo egregio, ed in modo egregio ne cura 
l’utilizzo per diverse ore al giorno da parte di chi pratica diverse discipline sportive che vanno 
dalla pallavolo, la cui squadra sta ottenendo buoni risultati nella serie D. Abbiamo la 
pallacanestro femminile in C2, abbiamo il Kick Boxing, la Ginnastica Presciistica, il calcetto, il 
calcetto amatoriale, la pallavolo amatoriale e poi non ricordo tutte quelle associazioni che 
usufruiscono di questa struttura e credo che sia un apporto che l’Amministrazione Comunale 
dà a queste Associazioni Sportive. Per le altre Associazioni che ne hanno bisogno, e mi riferisco 
alle Associazioni culturali, abbiamo le sale riunioni che si trovano sotto le aule della scuola 
media, la nuova sala, qui mi ha preceduto l’Assessore Bolzonello, dedicata a Giuseppe Corso, 
ricavata dalla ex palestrina delle scuole elementari e poi le sale situate sopra la stazione. 

Tutto questo è a disposizione delle Associazioni di Cornuda che hanno così un luogo di 
incontro e questo è un contributo, credo enorme, per le nostre associazioni.  La Protezione 
Civile: una voce stanzia 6.000 euro. Si parlerà più ampiamente del Gruppo Comunale, in 
trattazione al punto successivo dell’ordine del giorno, che opera non solamente nel comune di 
Cornuda, ma anche nei comuni limitrofi in caso di necessità. Si ricorda l’intervento con le varie 
inondazioni che ci sono state l’anno scorso. Stanziati 6.000 euro, si confermano le previsioni 
dell’anno scorso. L’anno scorso è stato speso qualcosa di più per le giornate di simulazione del 
terremoto in una parte del Comune di Cornuda e per la simulazione di un incendio nelle scuole 
elementari nel mese di ottobre.  

IL SINDACO: ringrazia l’Assessore Poloniato e da la parola all’Assessore De Bortoli; 

L’ASS. DE BORTOLI GIANPIETRO: il settore dei Servizi Sociali, che trova i suoi capitoli 
soprattutto alla funzione dieci, ha come obiettivo quello di essere all’altezza della 
trasformazione sociale che in questi ultimi anni sta avvenendo e che è sempre più forte. Da 
una parte questa trasformazione sociale ha anche trasformato il modo di vedere le politiche 
sociali che hanno certamente, anzitutto, il rafforzamento delle famiglie esistenti e 
naturalmente il passaggio di quella che è la definizione dell’“utente”, termine che un tempo 
definiva il cittadino che si rivolgeva ai Servizi. L’utente era colui che era fruitore di servizi, oggi 
invece bisogna intendere, anche se a me la parola non piace molto, la persona che si rivolge ai 
Servizi come “cliente” o meglio come soggetto attivo e partecipe dei Servizi, non come fruitore 
sic et nunc. Quindi l’Amministrazione Comunale vede il lavoro dei Servizi Sociali come un 
lavoro che deve essere un coordinamento di interventi in rete, una rete che deve valorizzare al 
massimo non solo l’intervento con gli operatori del Comune, ma anche con l’ULSS, con il 
privato sociale, con i volontari delle Associazioni perché se c’è sinergia e collegamento questi 



interventi saranno efficaci e capaci di favorire l’obiettivo di tutti questi interventi, cioè il 
benessere fisico, psichico e relazionale delle singole persone e delle loro famiglie. 

La famiglia va posta al centro dell’attenzione anche perché se c’è un rafforzamento dei 
legami al suo interno questo permetterà di costruire relazioni di automutuo aiuto all’interno 
della famiglia e poi naturalmente un collegamento anche con la società. Una famiglia che “sta 
bene” è una famiglia che è capace di provvedere ai bisogni educativi dei suoi figli, ai bisogni di 
salute dei suoi anziani e dei malati, ai bisogni di cultura e ai bisogni materiali di tutti i suoi 
membri. Però una famiglia che sta bene non è da intendersi solamente come una famiglia dove 
sono assenti le patologie, anche perché queste vengono e sono inevitabili, ma è una famiglia 
dove l’affetto e la lealtà delle relazioni sono gli ingredienti che aiutano a fronteggiare i momenti 
di crisi che inesorabilmente e inevitabilmente costellano il ciclo vitale di ogni famiglia. A questo 
punto il sostegno alle risorse famigliari che già esistono e che si vuol promuovere può avvenire 
anche con il contributo dei Servizi Sociali che devono essere innanzitutto competenti e 
organizzati e devono essere in grado di collocare i propri interventi all’interno di linee generali 
condivise. In tale conteso il Servizio Sociale del Comune di Cornuda si pone come servizio di 
primo livello, nel quale consentire alla persona e alla famiglia che ha bisogno anzitutto una 
lettura della domanda e del bisogno che siano condivise. A volte una persona arriva chiedendo 
alcune cose, ma effettivamente il bisogno è un altro. Si può così ri-orientare ed essere più 
efficaci usando mezzi e strumenti insospettati, che poi diventeranno efficaci. Ecco quindi alla 
fine che il progetto di presa in carico del problema o delle situazioni deve coinvolgere 
necessariamente la persona nella maniera più appropriata sia attraverso i servizi del Comune 
ma anche, e soprattutto, attraverso quelli che sono i contributi erogati dall’ULS o dalla 
Regione.

A questo punto io vorrei soffermarmi sul settore anziani che è uno dei settori che più ci 
preoccupa anche perché l’età media, ce lo ripetono continuamente, sta aumentando e quindi 
quella della non autosufficienza è uno dei problemi oppure del sostegno agli anziani 
parzialmente autosufficienti, che coinvolgerà sempre di più i nostri interventi e anche le nostre 
dinamiche familiari. Anzitutto l’obiettivo primario che deve essere dichiarato e condiviso è 
quello di mantenere il più possibile la persona anziana in famiglia. Tentare di mantenere viva la 
sua autonomia e di sostenere la scelta che la persona anziana mette quasi sempre in luce, che 
è quella di permanere a domicilio riservando quindi l’accoglienza residenziale, quindi legata 
soprattutto alle case di riposo, a situazioni che altrimenti non sono assistibili oppure che sono 
di un carico così eccessivo per la famiglia che non si può far altro che inserire in situazioni 
residenziali queste persone perchè siano adeguatamente assistite. Bisogna ricordare che l’anno 
scorso la Conferenza dei Sindaci dell’ULSS ha approvato il Piano Locale della Domiciliarità che 
indica le linee guida dell’intervento a domicilio e che è stato condiviso anche nel nostro 
Comune e che quindi vogliamo assolutamente proporre. Il modello di riferimento, in questo 
caso, per il sistema di domiciliarità si basa su due aspetti: in primis le politiche di promozione 
della domiciliarità e secondariamente le politiche di sostegno alla domiciliarità. Quindi 
promozione alla domiciliarità e sostegno alla domiciliarità. In un primo ambito ci sono tutti 
quegli interventi di promozione della domiciliarità che permettono di rendere l’età, se possiamo 
definire “anziana”, come un’età viva, attiva, un’età che presenta dei lati di interesse e anche 
delle possibilità di sviluppo e di relazioni e di stimoli culturali e sociali non indifferenti. 

Anzitutto abbiamo voluto promuovere una vitalizzazione delle relazioni di quelli che 
sono gli anziani “più anziani”, prendendo come riferimento il Centro Anziani siamo riusciti ad 
avere un finanziamento importante dalla Regione, questo è avvenuto a costo zero per il 
Comune di Cornuda, che ci ha permesso di promuovere attività socio ricreative e di 
animazione, parlando innanzitutto di un progetto che è quello di “Giovani e anziani si 
incontrano”. Ne parlo perché sembra che il progetto non sia finanziato quest’anno, perchè non 
è in Bilancio, ma effettivamente i primi sei mesi di quest’anno sono i sei mesi clou di spesa per 
questo progetto. Il progetto è stato finanziato l’anno scorso, però se ne usufruisce pienamente 
quest’anno, almeno nei primi sei mesi soprattutto. In questo caso abbiamo avuto il 
coinvolgimento di 250 giovani delle scuole superiori che hanno incontrato, in maniera anche a 
volte continuativa, altrettanti anziani di Cornuda e in questo caso il momento di forza è stato 
forse quello dell’intervista, del chiacchierare, del parlare, del valorizzare l’esperienza 
dell’anziano. Abbiamo avuto delle situazioni anche interessanti che verranno anche raccolte in 
una pubblicazione e verranno esposte in un momento pubblico al termine dell’esperienza. 



Naturalmente non stiamo qui a ricordare che, con i finanziamenti, il materiale che abbiamo 
avuto su questo progetto sono state fatte tante cose e non vale la pena elencarle. C’è un altro 
progetto importante che vede un incontro entusiasta il martedì di almeno trenta anziani 
coinvolti in attività motorie o di stimoli delle memoria, di discussione, confronto, canto che 
viene denominata “Cicole e Ciacole” ed è coordinato da una musicoterapeuta, anche questo a 
costo zero per il Comune perché rientra nel progetto che vi accennavo prima. Cerchiamo di 
potenziare quest’anno i soggiorni climatici con località marine e balneari e poi abbiamo 
sostenuto con il patrocinio ma anche in maniera significativa con l’intervento nell’adeguamento 
delle strutture per gli incontri dell’Università del Tempo Libero, come si ricordava, soprattutto 
con l’apertura della Sala Corso e poi naturalmente siamo a sostegno anche delle attività 
motorie che l’Associazione Il Girasole con frequenza bisettimanale e seguita da personale 
qualificato, promuove presso le palestre. Tutto questo è promozione della domiciliarità, come 
per dire per far star bene l’anziano, stimolarlo, farlo uscire, parlare e naturalmente quanto ne 
consegue di benessere. Sostegno delle domiciliarità: qui ci sono interventi più diretti di natura 
assistenziale, di cura, di igiene anche dell’ambiente in cui l’anziano vive. Nel 2006 le persone 
che sono state seguite a livello socio-sanitario in maniera diretta sono 99 in Cornuda, questo 
vuol dire che c’è un intervento diretto e fattivo di sostegno concreto nei confronti delle 
persone, a volte anche giornaliero. Questi interventi sono erogati dall’Assistenza Domiciliare 
Sociale. Teniamo conto che questo intervento diretto è operato soprattutto da due operatrici 
socio-sanitarie che prestano il loro servizio per 25 ore settimanali ciascuna tramite anche una 
convenzione con la cooperativa “Insieme si può”, dicevo un centinaio di casi seguiti. Forse una 
delle cose che ci piace sottolineare è che il servizio Socio Assistenziale viene coordinato 
regolarmente con il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, che è quello del Servizio 
infermieristico e del Servizio Sanitario perché come voi sapete, magari qualcuno ha anche 
avuto occasione di vedere in casa l’assistenza erogata da questi servizi integrati, da una parte 
il Servizio Sociale e dall’altra il Servizio infermieristico. Questo presuppone anche a monte un 
grande lavoro di coordinamento tra i due servizi in maniera che quello che fa l’operatore 
sociale sia in collegamento e in armonia con quello che viene fatto dall’operatore sanitario. Un 
altro aspetto molto importante che credo che veda il nostro Comune ai vertici per la capacità di 
servizio è quello della consegna dei pasti: si parla di 6.730 pasti all’anno che il nostro servizio 
consegna. In quest’anno abbiamo avuto e avremo anche il servizio che ha creato anche una 
certa possibilità di aumento di queste prestazioni grazie anche ai giovani volontari che sono in 
Servizio Civile e al Lavoratore socialmente utile che ancora presta servizio. C’è da aggiungere il 
trasporto: io qui non ho i numeri ma è veramente impressionante. Quanti trasporti vengono 
fatti dai nostri Servizi ogni mese! Alla fine dell’anno faremo i conti, ma sono convinto che si 
aggireranno sul migliaio, forse anche più. Diamo dei trasporti a persone, con due automezzi 
dei Servizi Sociali che sono costantemente in giro, che funzionano, che si consumano in favore 
delle persone che hanno bisogno. Trasporti che sono soprattutto accessi agli ospedali per visite 
specialistiche ma anche altro. Quindi anche questo un fattore molto importante. Chi è a casa 
da solo può usufruire, e sono 36 i casi che lo fanno, del sistema di Telesoccorso e Telecontrollo 
come per dire che io ho un genitore anziano a casa però nel caso cadesse o avesse problemi 
perché è a casa da solo, c’è una scatoletta, premo il bottone e subito vengo chiamato per poter 
intervenire, ma non solo io. Ci sono 5 numeri in memoria per cui alla fine nel giro di 
pochissimo tempo qualcuno interverrebbe. Stiamo promovendo nel più breve tempo possibile 
questo servizio perché è gratuito, tra l’altro, ed è di una utilità interessante. Oltre a questo 
vengono promosse reti solidaristiche che non sono qualificabili, date da associazioni che 
intervengono e noi abbiamo associazioni molto efficaci in questo, vicinato, conoscenti. Vorrei 
sottolineare quello che è veramente un vanto, a mio avviso, del nostro servizio di ufficio, 
perchè a volte si dice che gli uffici dei Servizi Sociali sono più che sufficienti dove sono e non 
necessitano di altro, questo soprattutto nella ricerca di contributi nel mettere insieme la 
richiesta di domande con quello che la Regione può fornire in termini di contributi, quindi 
accettare le domande, suscitarle, trovarle e anche cercare di trovare contributi perché se il 
comune ha ovviamente delle risorse limitate, certamente se noi andiamo a trovare le risorse 
dove ci sono, possiamo anche aiutare lo star bene delle famiglie. Penso in particolare agli 
assegni di cura familiare, ad esempio sono 23 i contributi demenze, come l’alzheimer, assegni 
di sollievo, 50 contributi per le forniture dei libri di testo, 46 borse di studio, sostegno alle 
famiglie dove ci sono i minori. Sono state raccolte 86 richieste per domande per affitti onerosi. 



È un numero altissimo se penso che sono state riconosciute valide una cinquantina di 
domande quando invece a Montebelluna ne sono state riconosciute 130; e non siamo in un 
rapporto di uno a due e mezzo, siamo molto più in là. In questo gli uffici dei nostri servizi si 
sono dimostrati efficaci nell’offrire alla cittadinanza l’accesso ai contributi che la Regione eroga 
e si dovrà continuare a informare le persone perché il problema grosso è informarecomunicare  
che c’è un’opportunità di ottenere dei contributi e quindi la possibilità di assistere l’anziano. 
Informare le persone: questo lo si fa incontrandole, sollecitandole e invitandole perché possano 
usufruire di questo servizio. Da ultimo mi sento di sottolineare il servizio che l’ambulatorio 
infermieristico fornisce sostenuto da noi: anche questo ambulatorio è partito a costo zero per 
l’Amministrazione Comunale perché allora siamo riusciti ad avere un contributo di 15.000 euro 
da parte del Centro di Servizio Volontariato, soldi che sono andati al Servizio con l’acquisto di 
beni che la casa di riposo sta utilizzando e che stiamo utilizzando anche noi qui tra l’altro 
mettendo a posto anche strutture come l’Avis. Quindi soldi che sono venuti da fuori e poi sono 
serviti anche per le nostre strutture. Sul settore immigrazione vorrei sottolineare come non si 
possa ignorare questa presenza che deve essere una presenza di integrazione della comunità 
straniera secondo regole e comportamenti chiari che devono essere condivisi e devono stare 
alla base di un patto di convivenza. Gran parte dei soldi che voi vedete in bilancio servono per 
finanziare la cooperativa “Una casa per l’Uomo” soprattutto per quanto riguarda le domande di 
accoglienza e di indirizzo di questi stranieri. Esiste comunque una Commissione Interculturale 
che sta lavorando e abbiamo individuato anche delle linee guida: si parla di una promozione 
per una Consulta per gli stranieri per poter individuare i rappresentanti delle varie etnie per 
studiare anche forme comuni per una corretta convivenza. Si parla anche di compilazione di 
opuscoli informativi dove si possa anche informare queste persone e chiedere di condividere 
certe regole e certe modalità di incontro. Da ultimo vorrei dire che ci sono varie situazioni che 
si profilano all’orizzonte e vi preannuncio che nella prossima variazione di Bilancio dovremo 
raddoppiare la cifra stanziata in Bilancio e questo perchè abbiamo avuto un riconoscimento, e 
questo mi è piaciuto molto dal momento che abbiamo lavorato molto su questo, da parte della 
Provincia che ci finanzierà la Scuola di Italiano per 6.500 euro. Sono i contributi che il Comune 
mette a disposizione della Scuola di italiano pagando insegnanti, vocabolari, dizionari e 
strumenti perché questa funzioni al meglio. Questo mi piace dirlo e sono veramente contento 
che a volte il lavoro che si fa venga riconosciuto e venga mandato avanti. Da ultimo prosegue 
il lavoro del Gruppo Donne straniere, anche questo a costo zero per il Comune perché assunto 
dall’equipe della 285. Ogni settimana il Gruppo si ritrova nei locali messi a disposizione dal 
Comune. Da ultimo, ma non sarebbe ultimo però lo cito, ci sono 120.000 euro, cifra che 
rappresenta forse una delle spese più importanti che il Comune di Cornuda mette a 
disposizione dell’ULSS per i servizi Socio Sanitari coordinati da essa a nome della Regione. Si 
sta portando a termine uno strumento molto importante che è quello dei piano di Zona che la 
conferenza dei Sindaci andrà ad approvare presto. Questo sta a indicare che gli Assessori sono 
stati coinvolti in più riunioni, come gli Assistenti Sociali, le cooperative e le Associazioni. 
Questo strumento che riguarda le aree di anziani, disabili, salute mentale, minori, famiglia, 
tossicodipendenze, nuove povertà e immigrazione, sarà un punto di riferimento 
importantissimo e a questo proposito vorrei ringraziare veramente le due Assistenti Sociali 
Bruna Favero e Alida De Bortoli che hanno coordinato due di questi gruppi. Tenete conto che 
se il nostro distretto ha 7 gruppi, due gruppi sono stati coordinati dalle nostre Assistenti 
Sociali. Concludendo vorrei dire che i servizi alla famiglia stanno sì nella riduzione delle tasse, 
se volete, ma bisogna anche dire che le famiglie ci chiedono la messa in sicurezza delle strade 
perché i bambini possano camminare e gli anziani possano muoversi a piedi o in bicicletta in 
maniera sicura, che ci sia una fornitura dei servizi a domicilio e che sia efficace ed efficiente, 
che ci siano attività ricreative d’incontro per le famiglie, all’interno delle quali i bambini 
possano anche giocare assieme ai genitori. Vanno quindi promossi questi luoghi d’incontro e 
questi uffici che funzionano, io chiedo che possano funzionare al meglio, che abbiamo strutture 
adeguate e alla fine forse non saranno i pochi euro di ICI, ma forse se si può avere un buon 
contributo quando se ne ha bisogno, nel caso di un anziano sofferente o della persona che ha 
difficoltà di deambulazione e quindi ha bisogno di essere trasportata, sono quei servizi di cui si 
ha necessità in età critica e non si sa a chi rivolgersi per avere un aiuto. Ad esempio oggi 
pomeriggio c’erano tre persone con dimissioni imminenti dall’ospedale e non sapevano cosa 
fare e allora si rivolgono all’assistenza sociale. Questi allora sono i servizi che servono al 
momento giusto, oltre naturalmente se è possibile alle detrazioni, che sono importanti. 



L’ASS. ROCCO GRAZIA MARIA legge la seguente relazione: 

POLITICHE PER L’ECOLOGIA E AMBIENTE 

Continua la politica di attenzione al risparmio energetico e di vivibilità del nostro 
Comune con la sensibilizzazione della popolazione a questi temi: 

Incentivazione del Pedibus (che continua ad avere notevole successo soprattutto perché 
molti bambini hanno iniziato ad andare a scuola a piedi da soli o accompagnati da 
genitori che si organizzano a turni). 

Passeggiate ecologiche con lo scopo di riscoprire il territorio. 

Incontri su temi di risparmio energetico(e attualmente sulle nuove incentivazioni del 
conto energia). 

Adesione alla campagna ”beviamo l’acqua del rubinetto“ con prossima diffusione alla 
popolazione e incentivazione all’uso nella nostra mensa scolastica. 

Piantumazione di nuovi alberi in numerose aree verdi con rinforzo degli alberi esistenti. 

Partirà dai prossimi giorni un monitoraggio delle condizioni di inquinamento atmosferico 
del nostro Comune grazie alla collaborazione con l’Arpav e la Provincia. 

Entro quest’anno avremo un censimento dei boschi presenti nel nostro territorio con 
una nuova cartografia dei sentieri. 

Continua la lotta ai ratti e alle zecche con attenzione e sollecitudine a risolvere le 
problematiche emerse dalla popolazione. 

Per quanto riguarda la zanzara si mantiene la campagna di lotta larvicida nei pozzetti e 
con pesci nei laghetti e con nebulizzazioni adulticide nelle aree comunali pubbliche. Nel 
prossimo numero di Nero su Bianco a Colori si cercherà di sensibilizzare la popolazione per 
combattere la zanzara anche nelle aree private: solo se agiremo tutti insieme riusciremo a 
rendere più difficile la diffusione di questa fastidiosissimo insetto. 

Continua la politica di risparmio energetico sugli impianti d’illuminazione pubblica con 
l’inserimento di dispositivi che riducono di circa il 30% del consumo. 

Per quanto riguarda il Bosco del Fagarè: quest’anno vi è stato un aumento delle entrate 
per la vendita del legname dovuto all’abbattimento di un notevole numero di alberi con la 
tromba d’aria dell’anno scorso. Verrà reinvestito, in collaborazione con la Forestale, sia per un 
rimboschimento che per migliorie nella viabilità, segnaletica, panchine, staccionate. Si sta 
studiando, con la Commissione Bosco del Fagarè, un piano di rivalorizzazione globale di questo 
bosco che è un vero patrimonio del nostro comune. 

POLITICHE FAMILIARI 

Si cercherà di continuare a dare l’appoggio e il contributo alla costruzione di una 
comunità locale più a misura di famiglia, nella quale le relazioni, la coppia, i figli, la solidarietà, 
le risorse e le problematiche siano sempre più al centro della riflessione e dell’azione politica. 

Concretamente si continuerà a dare il contributo per: 

La realizzazione della Scuola per Genitori. 

Il corso per genitori del nostro asilo (la frequenza dell’ultimo corso è stata di circa 50 
persone).

I genitori con figli adolescenti (come vedremo per le politiche giovanili). 

Le coppie sposate e non (l’ultimo corso realizzato ha visto una frequenza media di circa 
30 persone). 

Il Progetto Famiglie: un percorso avviato alla fine del 2004 che mira a sviluppare la 
soggettività sociale delle famiglie, cioè il protagonismo delle famiglie dall’espressione
dei bisogni fino all’individuazione delle soluzione possibili e alla loro realizzazione.  



Attualmente le famiglie coinvolte proporranno anche una Festa della Famiglia con lo 
scopo di favorire l’aggregazione delle famiglie di Cornuda, di sperimentare la piazza come 
luogo di aggregazione per famiglie in particolari momenti, di promuovere il progetto famiglie e 
tutte le realtà e i servizi di Cornuda che si rivolgono alle famiglie. 

POLITICHE PER LA PARI OPPORTUNITA’ 

Si intende proseguire nell’attività della Commissione intercomunale per le pari 
opportunità istituita nel dicembre scorso e nell’attività dello Sportello donna nonostante non si 
sia riusciti ad ottenere un finanziamento per il quale si aveva partecipato ad un bando 
regionale .L’intenzione di tutti e tre i comuni coinvolti nell’iniziativa (Cornuda, Crocetta e 
Pederobba) è quella di continuare a supportare anche finanziariamente le iniziative attivandoci 
per cercare anche eventuali sponsor e collaborazioni provinciali e regionali. 

La Commissione è, infatti, molto attiva e rappresentativa di varie realtà del territorio: 
una ricchezza che su questi temi così attuali non possiamo perdere. 

Lo sportello donna il cui scopo è quello di aiutare le donne per la conciliazione dei tempi 
della famiglia e del lavoro offrendo attività di consulenza, orientamento, informazione, 
sostegno è stato aperto in aprile 2005 a Cornuda, Crocetta e Pederobba,e in giugno 2006 con 
le stesse modalità a Cavaso del Tomba: ha avuto in totale 556 presenze di cui 329 italiane e 
227 straniere.

POLITICHE GIOVANILI 

Molteplici sono le iniziative che si stanno attivando per quanto riguarda le politiche 
giovanili (i soldi in bilancio corrispondono a quelli utilizzati per il 2006), si sono suddivise per 
fasce d’età e per esigenze concrete che provengono dal territorio. 

ADOLESCENTI 

1. Recentemente si è inaugurato il CENTRO GIOVANI. L’obiettivo è quello di mantenere gli 
spazi di aggregazione per giovani e adolescenti, per stimolare adeguate relazioni fra gli 
stessi, per favorire il senso di gruppo e di appartenenza alla comunità. L’apertura è 
bisettimanale(la frequenza varia dai 25 ai 30 ragazzi), sono stimolati progetti e lavori di 
gruppo lasciando spazio alle esigenze dei ragazzi e soprattutto lanciando messaggi educativi 
in un ambiente ludico. 

2. Monitorare SITUAZIONI DI DISAGIO sempre in gruppi di adolescenti incontrando i ragazzi in 
modo informale e cercando di instaurare relazioni positive. 

3. Prevenire i rischi legati all’abuso di ALCOOL E ALTRE SOSTENZE PSICOTROPE. Si sono creati 
dei percorsi di educazione genitoriale in 2 cicli, uno aperto a tutti i genitori di ragazzi 
adolescenti e un secondo più mirato, seguente il primo, su temi pratici di situazioni in cui il 
genitore di un ragazzo adolescente può trovarsi. I genitori che hanno partecipato sono circa 
50 per i primi incontri e 35 per i secondi. Permane il sostegno al gruppo di auto-mutuo aiuto 
di mamme dei ragazzi adolescenti formatosi lo scorso anno. 

GIOVANI

4. Si cerca di favorire la presa di coscienza dei giovani come soggetti sociali, promuovendo il 
senso di partecipazione alla comunità, stimolando le azioni da loro proposte. 

5. Con i giovani stessi si organizzano incontri di orientamento universitario per ragazzi di 
quarta e quinta superiore. 

6. Il MISTO IN PIAZZA che si vuole continuare a proporre ai ragazzi perché vuole essere 
un’occasione in cui l’attività sportiva venga vissuta come momento ludico e aggregativo; per 
consolidare la collaborazione fra i gruppi, le associazioni, e le istituzioni comunali; per 
instaurare nuove relazioni fra il Progetto giovani e i gruppi informali del territorio; e per 
rafforzare la partecipazione dei giovani all’interno del gruppo del Progetto giovani. 



GIOVANI ADULTI 

7. Il Progetto Giovani dell’Area Montebellunese ha ricevuto dal governo un finanziamento di 
100.000 euro per la realizzazione del Piano Locale Giovani il quale è mirato a far crescere 
l’autonomia dei giovani su problemi molto concreti e attuali che sono: l’accesso alla casa, al 
lavoro, e al credito. Si tratta di un progetto sperimentale che coinvolge solo altri 26 comuni 
in tutta Italia e che sarà la base per le future politiche giovanili su scala nazionale. 

SALA PROVE 

8. Continuare a sostenere il gruppo sala prove: 

nella gestione degli spazi attraverso un percorso di gestione partecipata fra i gruppi 
giovanili e gli altri gruppi musicali presenti, 

nella loro presentazione alla cittadinanza (l’organizzazione di concerti ,vedi ad es. quello 
di carnevale e gli altri in collaborazione con altre sale prove) 

nel favorire la loro autonomia rendendo l’Associazione Noise Activity indipendente e 
capace di autogestione completa. 

ALTRI PROGETTI 

9. Collaborazione fra le parrocchie del vicariato e i comuni di Crocetta, Pederobba e Maser sul 
progetto “Sport e Disagio Giovanile” per cercare di aumentare il ruolo educativo delle 
associazioni sportive e l’approccio allo sport dei ragazzi e dei loro genitori. 

10. Favorire la conoscenza dei temi riguardanti il disagio giovanile supportando il lavoro di 
alcuni gruppi di adolescenti del territorio promuovendo nelle scuole il loro lavoro sul tema 
dei disturbi alimentari e organizzando insieme sul tema serate aperte alla cittadinanza. 

11. Continuare ad accompagnare e rinforzare i gruppi di volontariato giovanile supportando i 
gruppi di ragazzi che volontariamente si mettono a disposizione nel periodo estivo per 
lavori di studio assistito(s’intendo così favorire il senso di solidarietà giovanile). 

L’ASS. CARLA GARUGLI legge la seguente relazione: 

ISTRUZIONE – Area minori - 

La centralità dell’istruzione nel processo di formazione individuale e collettivo è un concetto 
ormai condiviso nella nostra società. Lo studio, inteso come acquisizione di metodi per 
ampliare la propria cultura e come possibilità di esprimere la propria personalità, diviene uno 
strumento di libertà. La scuola è il luogo in cui i nostri bambini e ragazzi hanno l’opportunità di 
entrare in relazione con i coetanei, di sperimentare consuetudine al dialogo, alla 
collaborazione, a regole di convivenza, di maturare capacità di scelta, di progettare il futuro. E’ 
il luogo in cui possono conoscere sé stessi ed apprendere comportamenti corretti anche per la 
loro salute psico-fisica. Investire nella scuola è investire nel futuro. L’Amministrazione 
Comunale, nella stesura del bilancio, interviene in modo diretto con i fondi indispensabili al 
funzionamento e alla manutenzione delle strutture scolastiche, con l’acquisto di beni, con 
l’integrazione ai costi per servizi indispensabili, quali ad esempio la mensa, il trasporto 
scolastico, i centri estivi, con i contributi ai progetti didattici e formativi e al funzionamento 
della segreteria. Il sostegno alla scuola si concretizza anche attraverso le iniziative di diversi 
altri settori dell’Amministrazione, quali ad esempio la Biblioteca Comunale, il settore sociale e 
dello sport. In questi anni si è andata consolidando una metodologia basata sul dialogo e la 
collaborazione con le agenzie educative e le associazioni attente al mondo giovanile, oltre che 
sulla valorizzazione degli organismi e delle figure di rappresentanza e raccordo tra Comune e 
Scuola. All’inizio dell’anno scolastico 2006-2007 è stato predisposto con il Collegio dei docenti 
un piano articolato comprendente visite a mostre, partecipazione a progetti di lettura, concorsi, 
Pedibus, visite didattiche, incontri sulla storia locale, manifestazioni ecc.

Risulta anche essenziale ogni intervento atto a prevenire il disagio e a sostenere le 
famiglie, in linea con il modello di servizio sociale promosso dall’Amministrazione 
Comunale. 

Nell’ambito minori, relativi alla Pubblica istruzione, vanno collocati i seguenti progetti: 



1. Tana libera tutti: un ponte tra le famiglie. Progetto finanziato per l’80% dalla 
Regione Veneto, vede in rete i Comuni di Crocetta del Montello, Valdobbiadene, 
Segusino, Vidor, Pederobba, Cornuda e Borso del Grappa. Prevede la 
deistituzionalizzazione dei minori con interventi educativi domiciliari, attivazione di una 
Comunità diurna e sostegno alla famiglia. Cornuda ha in carico tre domiciliazioni.  

2. In viaggio con le nostre emozioni. Progetto di prevenzione primaria in cui si agevola 
lo star bene a scuola, con sé stessi e con gli altri e coinvolge nell’anno sc. 2006/2007 
una classe seconda media. 

3. “ Ortolando” Progetto di intervento educativo per A.S. 2006/07 e 2007/08 dell’I.C. 
Scuola secondaria di Primo grado, con il contributo del Comune nella fornitura di 
materiale di lavoro e nell’individuazione di un esperto volontario.   

Altri servizi e progetti, anche a domanda individuale.

Interventi di sostegno economico. 

Forniture di libri di testo.

I servizi sociali si sono dimostrati efficaci nel fornire accesso ai contributi regionali, fornendo 
informazioni e un servizio di consulenza in un settore particolarmente sentito dalle famiglie. 
Attraverso la scuola alcuni alunni di prima media hanno potuto usufruire dei libri di testo in 
comodato d’uso assegnati nello scorso anno sc. sulla base della legge n. 448/1998. In linea 
con la finanziaria 2007 ( che estende la gratuità parziale dei libri anche ai primi due anni delle 
superiori), l’Assessorato all’Istruzione  e i servizi sociali  si  faranno parte attiva, in sinergia con 
l’Istituzione scolastica e le reti di genitori, nel dare le informazioni necessarie per accedere al 
servizio, secondo quanto chiesto dal Comitato scuola. Si sta anche studiando un progetto 
alternativo, il mercato del libro usato, che possa sostenere le famiglie nella spesa dei libri, 
coinvolgendo diverse parti (commercianti, genitori, scuola).     

Centri estivi per i minori della Scuola Materna, della Scuola Primaria e Secondaria di primo 
grado. Nel periodo estivo le famiglie, spesso occupate nel lavoro, non hanno la possibilità di 
seguire i figli in modo continuativo nell’arco della giornata. Con la chiusura delle scuole è 
avvertita l’esigenza di un luogo sicuro in cui bambini e ragazzi possano trascorrere il tempo 
libero serenamente, in compagnia di coetanei, vivendo esperienze divertenti e formative. Vista 
l’esperienza positiva, con 200 iscritti, verrà riproposta anche per il 2007, cercando di 
coinvolgere maggiormente l’Istituto Comprensivo e di migliorare l’organizzazione. Le quote 
tengono conto del periodo di frequenza, del numero di iscritti per famiglia, con una riduzione 
per i fratelli. Nel 2006 vi sono stati 12 animatori ed 1 coordinatrice, scelti in base ad adeguata 
selezione.

Trasporto scolastico. Tale servizio è ritenuto importante perché stimola la socializzazione e 
l’autonomia nei ragazzi, contribuendo a ridurre l’uso del mezzo privato individuale. Le tariffe 
sono diversificate in relazione al percorso (andata/ritorno) e alla presenza di fratelli. Numero 
utenti A.S. 2006/ 2007  117. E’ previsto, limitatamente a brevi tragitti, l’utilizzo a carico del 
Comune per visite didattiche della scuola. Uscite previste per il trasporto scolastico 2006/07 € 
70 300, a fronte di un’entrata di € 25 000. Assestato 2005/2006 € 65779,41.

Mensa scolastica. Gestita da un Comitato formato da genitori, di cui gli amministratori sono 
una componente di diritto, è utilizzata mediamente da n.° 165 alunni. Con apposita 
convenzione, il Comune garantisce il controllo della qualità ( Spese Ata-HACCP con € 1000,00) 
e contribuisce al funzionamento € 4000. 

Progetto “Educazione stradale – Patentino”. Corso di educazione stradale per gli alunni 
delle terze classi della scuola media, contributo € 500,00.

Progetto “PEDIBUS …andiamo a scuola a piedi”. Il progetto, coordinato dagli Assessorati 
all’Istruzione ed Ecologia, vuole promuovere un rapporto più proficuo con l’ambiente e la salute 
dei bambini, dando rilievo alla vecchia e benefica abitudine di muoversi a piedi, riducendo il 
traffico. L’esperienza cornudese è stata esportata, ad es. il 17 marzo a Daverio, in provincia di 
Varese, dove l’Assessore all’Istruzione è intervenuta per presentarla. Il gruppo di supporto, sia 
nell’organizzazione che nell’accompagnamento, è composto anche da genitori ed insegnanti. Il 



“PEDIBUS” è un’iniziativa complementare al trasporto scolastico collettivo organizzato dal 
Comune. Ha raggiunto l’obiettivo di stimolare molti bambini ad andare a piedi autonomamente. 

Periodi realizzati: 

ottobre 2005    prima settimana sperimentale    iscritti 120  

20-21 dicembre 2005 Babbo Natale Pedibus   iscritti 158 

maggio- ottobre  2006                                      iscritti 123 

“Più sport a scuola”. Attività sportiva per la scuola primaria e secondaria, in parte finanziato 
dalla Regione Veneto, organizzato dalla Scuola con le associazioni sportive  e con il contributo 
degli Assessorati allo Sport e all’Istruzione.  

Contributi al settore Istruzione vengono dalla Biblioteca, sia come servizio di lettura, teatro 
ecc. sia come fornitura diretta di materiale didattico in occasione di specifiche manifestazioni, 
es. Concorso Pittura e Scrittura, Centenario del Mercato.  

Passando all’esame delle voci di bilancio nel settore dell’Istruzione Pubblica va rilevato 
che si è riusciti a mantenere, e in talune voci aumentare, le risorse, pur razionalizzandole. La 
cifra totale relativa alla funzione 4 di Istruzione pubblica risulta di € 229.980,00 con un 
incremento rispetto al 2006 (era € 224.524,00 + funzione 10 € 30.000,00 scuola materna).  
Va ricordato che nella funzione Pubblica Istruzione è presente per la Scuola materna - Asilo 
nido solo il trasferimento di € 10.000, secondo la modalità già attuata nel precedente bilancio, 
mentre altri € 30.000 sono attribuiti alla Funzione 10- settore sociale per integrare le rette 
direttamente alle famiglie. Per quanto riguarda i Servizi, alla Scuola Primaria vanno € 49.850 
e a quella Secondaria € 37.500,00. 

Per quanto riguarda i Trasferimenti abbiamo un totale di € 132.000,00.= di cui alla Scuola 
Materna-Nido € 10.000,00; all’Istituto Comprensivo € 14.250,00: abbiamo mantenuto lo 
stesso indirizzo degli anni precedenti, accogliendo sostanzialmente le richieste della Dirigenza. 

In particolare si confermano i contributi di:  

€ 5.000,00 per il funzionamento della Segreteria 

€ 7.000,00 ( + € 1000) per le attività didattiche.  

€ 2.250,00 contributo per l’ampliamento dell’offerta formativa.  

            Totale trasferimento Istituto comprensivo € 14.250,00 

-Trasporti scolastici € 70.300,00 a fronte di un’entrata di 25.000,00 

- Interessi passivi e oneri € 47.080,00.  

 Sintesi FUNZIONE 4 ISTRUZIONE PUBBLICA  

Acquisto 

beni  

Prestazioni 

servizi 

Trasferimenti Interessi 

passivi 

Totale 
Servizi 

Scuola Materna 10.000 (+ 30000 

             funz. 10) 

10.000 + 

Scuola
Elementare 

7000
pulizie 

 25 850 utenze- 
riscald- gas 

               

                  

17.000 libri  testo- mensa- 
ATA/ HACCP 

49.850 + 

Scuola Media  6000
pulizie 

 31.500 idem 37.500 + 

Istituto 
Comprensivo

70.300 

           trasporto 

15.250 

              trasf. I.C. 

          borse  stagisti 

 47.080 132.630= 



 Totale Funzione 
4

13.000 127.650  42.250 229.980 (+ 30000

sociale)  

Aggiungere investimenti settore istruzione in conto capitale  € 8.000,00.

BIBLIOTECA- CULTURA- Premessa 

Le linee seguite nella stesura del Bilancio di Previsione 2007 confermano gli 
obiettivi già focalizzati nel 2006 e indicati nello statuto/regolamento della biblioteca, 
in particolare:

garantire l’apertura della biblioteca al pubblico per 21 ore settimanali, 
consentendo alla bibliotecaria la partecipazione a corsi e iniziative utili 
all’aggiornamento professionale e alla promozione alla lettura.  

proseguire nell’attività di valorizzazione del patrimonio storico del Comune (progetto 
Archivio della Memoria Storica -archivio fotografico digitalizzazione e catalogazione). 

garantire l’aggiornamento delle dotazioni librarie (anche emeroteca, sez. giornali). 

valorizzare e sostenere realtà culturali cornudesi.  

favorire e potenziare la collaborazione con le altre biblioteche  del territorio, sia in 
progetti specifici, come il  progetto Promuovere la lettura in rete, sia in iniziative 
diverse,  con conseguente riduzione delle spese e dell’impegno organizzativo. 

potenziare la collaborazione con le scuole e con le famiglie. 

proseguire nell’offerta di iniziative culturali (teatrali, musicali, cinematografiche) 
rivolte a adulti e ragazzi, coinvolgendo anche la fascia di giovani. 

Fin dall’anno scorso sono stati fissati degli obiettivi nell’azione di “governo” delle attività 
culturali, che sono stati divulgati e condivisi anche nelle sedi preposte (es. il Comitato della 
biblioteca). Tutte le iniziative realizzate sono state approvate dal Comitato. 

Relazione Attività culturali e Progetti 2006 

INIZIATIVE TEMATICHE ATTUALI CAP. 3140 

In occasione del 61°anniversario della Liberazione di Cornuda (30/04/1945) e con l’intento di 
dare adeguato rilievo alla presentazione della prima fase del progetto “AMS-Archivio della 
memoria storica del Comune di Cornuda”, è stata organizzata la manifestazione “Tracce di 
ieri…percorsi di domani”, fotografia, teatro, musica,  scuola incontrano la storia 
locale” coinvolgendo scuole, giovani, gruppi teatrali, anziani attorno al Comune, per 
valorizzarne la storia e raccontare la memoria personale e collettiva attraverso l’intervento di 
diverse forme artistiche.

Il progetto ha coinvolto anche realtà produttive e commerciali locali. 

E’ stata predisposta la mostra fotografica “Gente-volti e figure dell’AMS” e presentato il 
laboratorio didattico “Il tappeto dei ricordi”, seguito da allievi della Scuola Secondaria di 
primo grado. Sono state organizzate “Passeggiate della memoria” costruendo un percorso 
storico-fotografico attraverso il paese, si sono alternati momenti di lettura, musicali e video.  

Si è tenuto il concerto dell’associazione “ Noise Activity”, i gruppi della Sala Prove contro 
la violenza presso Parco Europa.  

Va ricordato il contributo della Filarmonica Cornudese che ha introdotto la 
manifestazione con un Concerto breve presso la Mostra “Presenze del passato”sul ‘900 e la 
Grande Guerra davanti alla Stazione Ferroviaria di Cornuda.  

Nel mese di dicembre in collaborazione con la Parrocchia è stata organizzata la mostra “La
pala recuperata” sulla figura e l’opera di Egidio dall’Oglio. 



Sempre in dicembre, in occasione del Centenario del Mercato, si è coordinata la giornata di 
mercato straordinario, con iniziative culturali finalizzate a valorizzare la storia locale. La 
Biblioteca ha curato l’annullo postale con quattro cartoline storiche, una serata di 
aggiornamento con il Prof. Daniele Cologna, docente di lingua cinese e sociologo presso le 
Università di Pavia e Torino, sul tema “Dal mercato locale al mercato “glocale”: gli effetti 
inattesi della globalizzazione sull’economia locale ed il ruolo della Cina e dei suoi emigranti 
nella nuova economia-mondo” e la mostra fotografica con immagini tratte dall’Archivio 
Fotografico di Cornuda. Ha partecipato l’Istituto comprensivo con il Mercatino di Natale a scopo 
anche benefico.

Scuola di musica Gabrieli CAP. 3180, CAP. 3185 CAP. 3189

Con oltre 120 allievi iscritti nell’anno scolastico 05/06 da gennaio alla metà di giugno sono stati 
portati a termine tutti i corsi iniziati a ottobre 2005. Sono state gestite tutte le varie spese 

legate al funzionamento dei corsi di musica: noleggio strumenti, noleggio sala cinematografica 
per i vari saggi, accordatore ecc.. E’ stato dato un contributo sulle spese di iscrizione e di 

trasporto ai partecipanti al Concorso internazionale di musica scolastica svoltosi a Sanremo in 
maggio. Si è provveduto ai pagamenti IRAP per i primi mesi dell’anno scolastico 2005/2006.  

Progetto BAM   

cooperazione tra le biblioteche dell’area montebellunese          CORSI VARI CAP. 3190 

E’ stato sviluppato e portato a termine nella sua prima fase, il progetto di cooperazione tra le 
biblioteche dell’area montebellunese denominato BAM, che ha prodotto due bibliografie “Book
Secret” per i ragazzi di Scuola Media e “Storie con le maniche corte” per i bambini 
della Scuola Elementare.

Progetto di promozione della lettura 2006. 

Nell’ambito del progetto, in cui la biblioteca incontra le scuole, in maggio e giugno sono state 
attuate le visite e le letture animate in orario scolastico per tutte le classi della scuola 
elementare e materna; in novembre il progetto si è concluso con le letture per tutte le classi
delle scuole medie, per un totale di 17 giornate. L’anno si è concluso con l’incontro “In 
Biblioteca…sotto l’albero”, con Babbo Natale” che racconta fiabe ai piccoli. 

MANIFESTAZIONI DIVERSE CAP. 3310 

Festa donna, Concorsi e Mostre 

In marzo in occasione della Festa della donna si è tenuto uno spettacolo musicale “La 
storia della donna in musica“ e la premiazione del I Concorso di Scrittura “Racconto e mi 
Racconto”.      

Nel periodo pasquale è stato organizzato l’IX Concorso di Arti figurative riservato agli alunni 
della Scuola Media di Cornuda, la Prima edizione del concorso letterario “Alla ricerca di 
un ricordo” (il contributo quest’anno ha riguardato l’aspetto organizzativo, la premiazione, 
ma anche la fornitura di materiale didattico utile allo scopo). La scuola ha collaborato sul tema 
della memoria e i ragazzi hanno potuto consultare l’archivio fotografico, collegandosi in questo 
modo al 1° Concorso di Scrittura riservato agli adulti e lanciato al termine del 2005. Al 
concorso dei ragazzi hanno partecipato anche i pittori della Mostra Pasquale di Primavera, con 
opere dedicate al ricordo. Sempre nel periodo pasquale si è tenuta una Mostra del Bonsai e 
una di Pittura. In ottobre è stata organizzata la Mostra mercato del libro (venduti 418 
testi), cambiando il fornitore ed elevando la qualità ( Lovat e Editoriale scienza) con: 

laboratori per i bambini in orario scolastico e su iscrizione. 

serata di presentazione con accompagnamento musicale del secondo concorso di 
scrittura “Racconto e mi    racconto”  con la lettura dei testi presentati al primo 
concorso.

pomeriggio di letture a sorpresa, incontri di lettura per tutte le età. 

Buona la partecipazione e ottimo il riscontro nel pomeriggio di lettura. 



TEATRO minori  

Progetto Reteventi –Alcuni - BAM CAP. 3410

Tra giugno e luglio si è tenuta la rassegna teatrale estiva serale all’aperto “Teatro sotto le 
stelle” in Parco Europa,  con spettacoli per bambini, in collaborazione con il gruppo Gli Alcuni
di Treviso, che ne hanno curato la parte organizzativa inserendola nell’ambito del circuito 
provinciale Reteventi con il nome “Paesi, storie e bambini”. Ciò ha incrementato 
notevolmente il successo già riscontrato nelle edizioni precedenti. La rassegna è stata inserita 
anche nel circuito promozionale di Estate in biblioteca, un progetto territoriale in cui 14 
biblioteche promuovono la loro attività estiva con materiale pubblicitario comune e rientrante 
nel progetto BAM sopra citato. La qualità dei cinque spettacoli proposti ha attirato anche molti 
adulti, rivelandosi un’efficace scelta culturale a favore delle famiglie. Presenze totali monitorate 
1270 (250+230+210+270+310). Apprezzamento degli organizzatori per una piazza 
particolarmente attenta e partecipe. 

TEATRO-rassegna adulti. In novembre si è svolta la stagione teatrale, con cinque spettacoli 
e la ricorrenza del decennale della compagnia “I Gaet”. Il bilancio può dirsi positivo, tenuto 
conto che sono state offerte a prezzo ridotto tre serate ai gruppi Girasole e Università del 
Tempo libero.Le entrate sono state di 4754 e le uscite di 5136 con un saldo di –382 €. Totale 
fattura € 458,40.Presenze totali di 909 spettatori. Si conferma la positiva scelta di affidare 
l’organizzazione alla F.I.T.A. 

In dicembre sono stati offerti due spettacoli teatrali agli allievi dell’Istituto Comprensivo in 
orario scolastico.  

ALTRI SPETTACOLI COMUNALI- MUSICA CAP. 3430 

Nel mese di giugno, all’interno del “Mese della musica” è stato organizzata la rassegna ”La 
musica è servita” in cui, accanto alle tre serate per i saggi degli allievi della scuola di 
musica, vi è stato un concerto di  musica operistica, coordinato da Maria Dalla Pace, che ha 
visto l’esibizione di artisti e allievi della scuola di musica e di altre scuole.

E’ stata realizzata la Prima Festa Campagnola nel Fagarè, con il coro I Cornudesi e il 
gruppo folkloristico “I mercanti dogali”. Altri due concerti sono stati rinviati nel mese di 
ottobre e novembre: di musica jazz con Loris Colmaor e Leandro Camerotto, con 
accompagnamento di letture e di musica classica, in particolare Mozart, con Alessandro 
Gallina e Carlo Pellizzari. 

In giugno si è tenuta la rassegna di bande presso il Parco Europa con la Filarmonica 
Cornudese e con la partecipazione di altre formazioni bandistiche.   

Totali presenze al mese della musica circa 1487 ( 120+125+215+46+97+105+350 +450). 

In dicembre si è tenuto il Concerto “Natale insieme” della scuola di musica Gabrieli presenze 
260).

Si è dato il patrocinio ai concerti di Natale della Filarmonica Cornudese e del Coro S. Martino- 
Schola Cantorum ( con anche un contributo).  

Nel settore della musica Cornuda presenta una situazione di grande ricchezza e varietà. 
Risultano carenti gli spazi, infatti la Sala Prove incontra difficoltà a soddisfare tutte le richieste 
soprattutto dei giovani. 

A tutti i gruppi si è dato il supporto richiesto, in base a progetti.n particolare alla Filarmonica 
Cornudese, che ha organizzato corsi di solfeggio e strumento finalizzati all’esclusivo 
inserimento nel complesso bandistico e alla diffusione della cultura musicale più tradizionale fra 
i più giovani, è stato dato un contributo di € 1.100,00 quale sostegno iniziale da utilizzare per il 
contenimento delle quote. Ha anche ricevuto un contributo di € 1.000,00 per la rassegna di 
bande ed € 1.000,00 come contributo ordinario.

Attività specifiche della biblioteca 



Sono stati rinnovati gli abbonamenti alle riviste e proseguiti gli acquisti per la mediateca, è 
stato acquistato uno scaffale per la nuova sezione rivolta ai giovani adulti, in attuazione della 
terza parte del progetto della rete BAM. nella quale è prevista la pubblicazione di una guida 
bibliografica specifica per il biennio delle scuole superiori.  

Progetto Bibliotecaweb di reinformatizzazione del catalogo e dei servizi della biblioteca. 

Nel febbraio 2005 vi è stato un cambio di tecnologia per la catalogazione a livello regionale, ( 
prima teleselezione poi su internet, ma non funzionava). Ciò ha comportato l’interruzione del 
servizio di catalogazione libraria SBN e ha costretto alla ricerca di soluzioni gestionali  e di 
catalogazione più efficienti e meno costose. E’ stato acquistato il nuovo software di 
catalogazione e gestione della biblioteca “Bookmark web” che offre numerosi vantaggi e 
consente l’integrazione con il catalogo unico della Provincia, oltre che l’integrazione con i dati 
catalogati SBN. Gli utenti possono già accedere al catalogo on-line per la ricerca sul sito 
comunale. E’ stato anche attivato il servizio SMS Library legato al software per la gestione 
delle future comunicazioni con gli utenti della biblioteca.  

Progetto AMS- Archivio della Memoria Storica 

E’ stata portata a termine la prima fase del progetto per la conservazione, catalogazione e 
digitalizzazione dell’Archivio Fotografico della Biblioteca. La consultazione dell’archivio è ora 
possibile oltre che negli originali cartacei, anche in formato elettronico. 

La biblioteca gestisce anche le sale comunali: Totale 512 richieste  

DATI BIBLIOTECA           2006 

PRESENZE   5394 

PRESTITI   6231 con un incremento da gennaio a dicembre  

GIORNI APERTURA  234 

VHS e DVD                             598 

Riviste                                    520 

Incontri letture                        699 

Presenze interprestito              117 

Bilancio di previsione 2007 

BIBLIOTECA e PROGRAMMA DI ATTIVITA’ CULTURALI - 2007 

Acquisto attrezzature varie e manutenzione

Continuerà l’incremento dell’emeroteca e della videoteca per fornire strumenti di ricerca e 
consultazione aggiornati e attuali, considerando che sempre più spesso sono richiesti in 
prestito e che alcuni utenti frequentano la biblioteca soprattutto per utilizzarli sul posto.

Stampati e cancelleria:

Si conferma la dotazione proposta.

Interventi straordinari per apertura biblioteca

La somma sarà utilizzata per far fronte alla necessità di coadiuvare il personale della biblioteca 
sia per l’apertura che per proseguire nell’informatizzazione della biblioteca a seguito 
dell’acquisto del nuovo software di gestione Bookmark di cui si è già detto ( carenza personale 
da luglio). 

SERVIZIO DI PUBBLICA LETTURA- ACQUISTO LIBRI

Benché più contenuto ( da € 10000 a € 8000), proseguirà l’acquisto di materiale librario, al 
fine di continuare l’aggiornamento dei vari settori, compatibilmente con l’esiguità degli spazi 
della biblioteca, che costituisce un ostacolo soprattutto alla permanenza dei lettori sul posto e 
al momento essenziale della scelta, con la consultazione e la lettura silenziosa. Si 
aggiorneranno in particolare i settori meno forniti. Proseguirà il progetto di revisione del 



patrimonio librario e documentario posseduto, con conseguente sdemanializzazione del 
materiale logoro e/o obsoleto e riacquisto dei testi scartati.  

Continuerà anche l’impegno nell’ambito del progetto di promozione della lettura in 
collaborazione con le biblioteche del territorio. La Giunta Comunale ha rinnovato anche per 
il 2007 l’adesione della biblioteca di Cornuda alla rete bibliotecaria intercomunale 
BAM (Biblioteche Area di Montebelluna) per la gestione associata di progetti di 
promozione della lettura. e dalla cui partecipazione nel corso del 2006 sono state prodotte, 
come si è detto, due bibliografie: “Book secret” per tutti i ragazzi di scuola media e “Storie con 
le maniche corte” per i bambini della scuola elementare. L’ultima parte del lavoro vedrà la 
realizzazione di un’altra bibliografia destinata ai ragazzi del biennio della scuola 
superiore. 

Tra i molteplici benefici derivanti da questa collaborazione tra le 14 biblioteche aderenti 
rileviamo in particolare: 

Maggiore visibilità della biblioteca e delle sue attività anche in ambito extra-comunale 

Compartecipazione di privati a progetti pubblici con buona disponibilità e attenzione per 
il nostro tipo di attività. 

Crescita professionale dei bibliotecari partecipanti; 

Rapporti con il mondo della scuola 

Un’offerta ancor più qualificata di libri per l’utenza destinataria del progetto. 

Il progetto ha ricevuto nel 2005 il patrocinio della Provincia, nel 2006 anche un contributo di € 
5.000,00. La richiesta di contributo è stata presentata anche in questi giorni, ma ci è stato 
detto che vi è carenza di fondi, comunque restiamo in fiduciosa attesa. La Regione ha 
prospettato un contributo di € 1746. 00 accertato – non ancora arrivato. 

Ribadiamo che il progetto è in linea con gli obiettivi provinciali, che privilegia iniziative di rete.  

Spese per studi, ricerche, pubblicazione libri

In occasione dell’inaugurazione del 9 febbraio 2007 della nuova Sala dedicata alla memoria del 
Professor Giuseppe Corso, esimio studioso di storia locale mancato il 21 novembre 2006, si è 
definito il progetto di pubblicarne postuma l’ultima opera, sulla presenza di Napoleone 
Bonaparte nel Trevigiano, con il contributo della famiglia. Sarà ricercata anche la 
collaborazione di altri soggetti interessati.  Va ricordato che per volontà del Prof. Corso 
l’imponente biblioteca di storia, religione e tradizioni venete, e lo schedario riguardante la 
cronaca anche minuta di Cornuda e dintorni sono stati destinati in lascito al Comune e alla 
Comunità di Cornuda ( necessario reperire spazi). 

Corsi di musica

Per l’anno scolastico 2006/2007 prosegue l’attività della Scuola di Musica gestita dal Comune 
attraverso la Biblioteca, che si occupa delle iscrizioni , della gestione e del funzionamento. 

Il Comune fornisce i fondi per pagare i docenti, per tutti gli oneri, per gli affitti degli strumenti 
musicali o le sale in occasione di manifestazioni, si occupa delle pulizie dei locali e del 
pagamento delle utenze.   

All’inizio dell’anno scolastico si è proceduto a ridurre la durata delle lezioni da 60 a 50 minuti, 
per evitare l’aumento del compenso orario richiesto dai docenti e ottimizzare gli orari delle 
lezioni (scelta gradita all’assemblea dei genitori preventivamente convocata). 

Non si dovrebbe profilare alcun aumento di spesa.  Iscritti iniziali 85, a oggi 107.  

Cattedre: 16 insegnanti 11 ( 2 Della Pace, 2 Colmaor, Vettoretti 2 kodaly, 1 orchestra, 1 teoria 
e solfeggio).  

Continua anche l’organizzazione di una serie di concerti dell’orchestra e di alcuni 
strumentisti, in modo da diffondere la cultura musicale e meglio far conoscere l’attività della 
scuola di musica “G. Gabrieli”, che quest’anno ha potenziato la musica d’insieme. Sono 



previste delle uscite extra-comunali e la partecipazione a qualche concorso nazionale. 
Attualmente è tutto in fase di preparazione da parte degli insegnanti. A giugno si terranno tre 
serate per il saggio finale degli allievi della scuola, a dicembre avrà luogo il consueto 
concerto “Natale insieme”.  

Iniziative informazione tematiche attuali

Confermato il rilievo che si intende dare alle tematiche più significative per la vita sociale e la 
convivenza civile della comunità, saranno organizzati incontri atti a stimolare 
l’approfondimento su argomenti di attualità, senza trascurare i legami con il passato e la storia 
locale. 

In febbraio si è collaborato all’organizzazione della mostra sulle Foibe.

In marzo viene presentata la mostra “La seconda guerra mondiale e la resistenza nel 
trevigiano” con visite guidate per le scolaresche e conferenze.

Nell’ambito di un progetto riguardante la storia cornudese da avviare nel prossimo anno 
scolastico in collaborazione con le scuole, verrà sostenuto il viaggio della Filarmonica che i 
primi di giugno si recherà a Poggio Mirteto (Rieti) per un incontro-scambio con la locale Banda 
Comunale “Garibaldina”.  

In settembre, in occasione del ventennale del Gemellaggio con Natchbach- Loipersbach, la 
biblioteca collaborerà nell’allestimento di una mostra fotografica e di un video e in iniziative 
utili alla diffusione presso le scuole della storia e delle finalità del Gemellaggio.  

E’ allo studio un progetto rivolto agli adolescenti, da coordinare con la consegna delle 
bibliografie per i giovani-adulti rete BAM.  

Si proseguirà nel progetto AMS- archivio della memoria storica con la catalogazione e 
digitalizzazione delle nuove foto pervenute e la sistemazione di quelle relative al gemellaggio. 

Corsi vari:

In primavera saranno riproposte le visite guidate in biblioteca, al mattino, degli alunni delle 
scuole presenti sul territorio comunale affiancate dai laboratori di lettura animata che hanno lo 
scopo di coinvolgere attivamente i bambini per avvicinarli giocando al mondo dei libri e della 
biblioteca. Altre attività si potranno programmare nel corso dell’anno. 

Offerta formativa musicale

Si proseguirà nel sostegno dato alle realtà musicali del territorio, tra cui i corsi per gli allievi 
della Filarmonica, utili a garantire sia l’incremento che il ricambio degli strumentisti. 

Spese per programmazioni teatrali

L’attività teatrale della biblioteca è ormai un appuntamento fisso: visto il confermato successo 
delle edizioni precedenti, nel periodo estivo continuerà la rassegna per ragazzi (“Spettacoli 
sotto le stelle”) in collaborazione con Gli Alcuni “ Paesi, storie e bambini” e in calendario di 
RETEVENTI, mentre nel periodo autunnale in collaborazione sempre con la F.I.T.A. 
(Federazione Italiana Teatro Amatoriale) sarà riproposta la rassegna “Cornuda a teatro”. Visto 
il taglio delle risorse si ridurrà il numero degli spettacoli.  

Manifestazioni diverse

In Febbraio si è tenuto un concerto di fisarmonica classica.

In marzo è previsto un ciclo di serate denominato “Parola d’autore” nel quale attori diversi 
presentano libri e autori mediante una teatralizzazione dei testi (con lettura e musica). 

In aprile nel periodo pasquale la Mostra del Bonsai e di Pittura.

Tra aprile e maggio è in programmazione anche l’allestimento di una mostra di libri per 
bambini “Nel bosco delle storie”: un progetto di promozione dei libri e della lettura rivolto 
ai bambini della scuola dell’infanzia e alle prime classi della scuola primaria, al centro del quale 
è collocata la fiaba tradizionale che continua ad essere, nella maggior parte dei casi, il primo 
incontro dei bambini con il racconto orale e/o con la lettura. La mostra vuole proporre le 



migliori edizioni delle fiabe, tradotte e trascritte con cura, illustrate da disegnatori importanti, 
rilegate in modo adeguato in relazione all’età dei bambini. Accanto alle fiabe multiculturali, il 
progetto sarà occasione per scoprire, o riscoprire, anche le fiabe della tradizione triveneta,
nella produzione editoriale più recente. 

In ottobre sarà organizzata la settimana del libro che prevedrà iniziative per la diffusione 
della lettura per adulti e per ragazzi, una serie di incontri sul tema dei viaggi e dei laboratori 
scientifici basati su libri che insegnano la scienza giocando. 

Aprile-maggio Concorso di Arte figurativa: giunto ormai alla decima edizione e riservato agli 
alunni della Scuola Secondaria di Primo grado, sarà accompagnato dalla seconda edizione del 
Concorso di scrittura.

In maggio è prevista anche una serata per la premiazione dei partecipanti alla 2° edizione del 
concorso “Racconto e mi racconto” riservato agli adulti, mentre in autunno ci sarà la 3° 
edizione. 

Nel mese di giugno si riproporrà la manifestazione “La musica è servita”: il 10 si terrà la 
seconda Festa campagnola al Fagarè organizzata dal coro “I Cornudesi” con un gruppo 
folkloristico, vi saranno i saggi della scuola di musica, per concludere con la Rassegna di 
Bande coordinata dalla Filarmonica.  

Altri spettacoli comunali:

Saranno organizzati dei laboratori per bambini in occasioni particolari (es.: Natale) , una serie 
di serate musicali e di spettacoli riservati alle scuole e quanto altro, sentite le richieste degli 
utenti e le proposte provenienti dal Comitato Biblioteca. 

Si prevede un sostegno a manifestazioni e a iniziative destinate ai giovani ( teatro, film, 
creatività), anche in collaborazione con Centro giovani e associazioni cornudesi.  

Riordino archivio comunale                   cap 576        400          €  3.000,00       

Conservazione patrimonio storico        cap. 3063                      €  2.000,00       

Criticità della biblioteca 

Per quanto riguarda l’ambito culturale la biblioteca di Cornuda offre molte attività cresciute 
negli anni sia dal punto di vista numerico che da quello qualitativo, come si è appena esposto. 

 Per quanto riguarda invece l’attività strettamente bibliotecaria, oltre alla quotidiana gestione 
(prestiti, consultazioni, iscrizioni….) nel corso degli anni sono notevolmente aumentati gli 
incontri di lettura animata. 

Purtroppo però la sede insufficiente come spazio e inadeguata alle attività proposte già 
comincia ad avere una ricaduta negativa sull’utilizzo della biblioteca, soprattutto da parte di 
giovani e studenti. 

Eppure le richieste ci sono, la partecipazione alle iniziative si mantiene più che soddisfacente. 

E’ interesse di Cornuda che i giovani possano appoggiarsi alla biblioteca locale, senza doversi 
rivolgere altrove. Si sottolinea che ad esempio la Biblioteca di Montebelluna è ormai al limite 
della ricettività e che i lettori che vengono da fuori rappresentano il 60% per cento del totale. 

E’ quindi necessario pensare al futuro e dotare anche Cornuda di una nuova biblioteca, 
altrimenti tutto l’impegno di questi anni non solo non porterà nuovi utenti ed un aumento dei 
prestiti, ma sarà sempre più difficile mantenere lo standard di qualità cui giustamente i 
cittadini cornudesi sono abituati. 

Per quanto riguarda il personale, dalla metà del 2006 vi sono due nuovi addetti che stanno per 
terminare il proprio servizio, tra aprile e luglio. Sono persone di qualità, che hanno dato molto 
alla biblioteca in efficienza, dopo un periodo iniziale di adattamento. Basti pensare ad alcuni 
dati: dall’1-7-2006 al 31-12-2006 sono stati inventariati 652 libri, dall’1-1-2007 al 19-3-2007 
siamo già a 685 libri, grazie anche all’efficacia del nuovo sistema di gestione. 

BIBLIOTECA COMUNALE 

BILANCIO PREVENTIVO 2007 



FUNZIONi  5     relative a cultura e ai beni  uscite  

2005      141.678,14             

2006      150.215,00       

                     2007       146.690,00      (3525  compresi compensi personale) 

Entrate 

1020 prov deriv corsi musica    55.000,00 

1190 prov per uso sale riunioni    2.000,00 

Contenimento delle spese e razionalizzazione 

USCITE escluso personale biblioteca EX SCHEDA IMPORTI

Interventi straordinari apertura biblioteca Cap. 3062   5.000,00  = 

Spese per altri spettacoli comunali Cap. 3430 4.500,00 = 

Iniziative di informazione su tematiche d’attualità Cap. 3140            5.000,00  ( -2500)   

Irap su compensi per manifestazioni varie Cap. 3149                600,00   ( + 300) 

Spese per studi, ricerche, pubblicazione libri Cap. 3100            1.000,00   (+ 1000) 

Corsi di musica: Compensi insegnanti Cap. 3181          50.000,00   (+ 1000) 

Irap su compensi corsi di musica Cap. 3189 3.660,00 = 

Oneri riflessi corsi di musica Cap. 3182 4.000,00 = 

Spese diverse corsi di musica Cap. 3185 5.000,00 = 

Spese manifestazioni diverse Cap. 3310 2.000,00 = 

Organizzazione spettacoli teatrali e musicali Cap. 3410             9.000,00    (-2000) 

Acquisto libri Cap. 3090            8.000,00    (-2000) 

Acquisto attrezzature e manutenzione biblioteca Cap. 3060 4.000,00  = 

Offerta formativa musicale Cap. 3315         1.200,00    (+ 100) 

Corsi vari Cap. 3190             4.000,00 = 

Stampati e cancelleri Cap. 3061  800,00 = 

TOTALE        107.760,00  ( - 4100) 

        Riduzione sul totale delle voci, compreso personale biblioteca € 3.525,00.=

IL SINDACO: ringrazio gli Assessori delle esaurienti relazioni, volevo solo, come 
Assessore all’agricoltura, ricordare che i 2.500 euro che sono posti in bilancio servono in modo 
particolare per finanziare la collaborazione con il CECAT di Castelfranco Veneto che è 
finalizzato al discorso della Capannina Meteo e quindi agli avvisi che vengono dati a tutti i 
viticoltori di Cornuda che ne fanno richiesta. Quest’anno sono state anche organizzate due 
serate sui formaggi ed i ragazzi della Scuola Media sono stati portati in visita al caseificio per 
far vedere il processo di trasformazione dal latte al formaggio. Per quanto riguarda la raccolta 
delle olive e quindi dell’olio non si è potuto procedere per la non adesione, per i troppi impegni, 
da parte della scuola. Come Comune abbiamo aderito anche alla Cooperativa Tapa Olearia che 
è quella Associazione di olivicoltori che in questo momento sta emergendo. Sempre più anche 
a Cornuda vi sono agricoltori e non che piantano gli olivi e quindi si sta creando quella 
mentalità dell’olio. Anche noi presso il Monumento dell’Aquila, attraverso gli Amici dell’Aquila 
siamo proprietari, il Comune è proprietario di un numero di olivi e comunque questo ci 



permette quantomeno di essere soci di questa realtà. Diciamo che uno degli obiettivi era anche 
quello della viabilità collinare, boschiva per cercare tutte quelle soluzioni che possano 
permettere un’accessibilità nelle nostre colline che sia un’accessibilità funzionale sia per chi va 
a camminare, ma anche per eventuali mezzi. Il fortunale del 29 giugno ha ridotto i nostri 
boschi in uno stato pietoso nel senso che piante anche importanti sono state abbattute e in 
alcuni casi la viabilità è proprio stata interrotta. E’ anche grazie anche ai proprietari dei terreni, 
ma in molti casi, come in quest’ultimo periodo, grazie anche al Gruppo Alpini, per quanto 
riguarda la strada del Torrente Scalon, che hanno proceduto alla pulizia della strada, al taglio 
delle piante che ostacolavano e anche alla rimessa in sesto del fondo stradale. Oggi 
l’agricoltura a Cornuda si fonda sulle viti e sempre più c’è questa predominanza anche se il 
discorso diventa sempre meno remunerativo. Gli allevamenti sono ormai pochi e in modo 
particolare gli allevamenti di vacche da latte si possono contare sulle dita di una mano. 
Purtroppo l’agricoltura oggi, ma già da parecchi anni, soffre di questa diversificazione anche 
perché noi abbiamo ormai fazzoletti di terra e non campagna e quindi a maggior ragione 
diventa di difficile gestione. Lascio adesso la parola ai Consiglieri per le osservazioni, per le 
richieste, per i chiarimenti. 

IL CONS. CIET GIOVANNI: condivido in pieno la sua ultima disamina sul settore agricolo 
e difatti mi ero preparato un quesito che poi lei ha già sviscerato. Una considerazione: i 2.500 
euro che vengono stanziati per il settore agricoltura, io parlo anche nel mio interesse, però 
ritengo essere un po’ pochini, per un settore che abbiamo detto essere, o per lo meno 
dovrebbe essere considerato primario. Giustamente le attività, chiamiamole anche 
imprenditoriali-agricole, sono ridotte al lumicino. Giovani ce ne sono sempre meno, il ricambio 
generazionale è saltato. Per questo che magari attività di formazione, di indirizzo credo siano 
non utili ma indispensabili a questo titolo, a questo livello, così pure anche tutte quelle attività 
di promozione, valorizzazione e tutela sia del territorio che delle produzioni. Lei accennava 
prima all’olio piuttosto che alla vite o piuttosto che ad altri prodotti anche di nicchia, che però 
in qualche caso possono anche aiutare non a risolvere il problema, non a risolvere la 
situazione, non a risolvere la sorte di un comparto qual è quello agricolo però almeno un 
sensibile significato di attenzione. 

IL CONS. SARTOR CLAUDIO: Il Consiglio ha dovuto sentire per due ore e mezza una 
predica continua su fatti che sono assolutamente conosciuti dal Consiglio, almeno venite qui e 
diteci quali sono i fatti rilavanti dell’anno, quali sono le problematiche che volete risolvere, ma 
non venite a raccontarci delle cose che sembra che siano state fatte ieri mattina e invece sono 
dieci anni. Perché quando sento parlare l’Assessore De Bortoli del telesoccorso, penso che 
forse è mancato dalla scena politica per moltissimi anni, perché quando lui era rintanato dentro 
l’asilo il sottoscritto faceva gli emendamenti nel ’99 sul telesoccorso e allora se da allora la 
situazione non è cambiata vuol dire che ci sono degli aspetti che vanno visti. Del problema se 
ne era preoccupata anche l’Amministrazione precedente, si parla di teatri, iniziative sul teatro, 
su questo sull’altro. Sono cose che faceva anche l’Amministrazione precedente tanto che 
arriviamo anche a dieci anni per certe iniziative, ma in tantissimi settori. Quindi non so 
veramente che elementi di novità siano stati portati. Ed è anche preoccupante che si dica che il 
paese è vitale perché si fanno riunioni, conferenze, riunioni con i genitori. Ma è preoccupante 
se ci sono le conferenze dei genitori. Ma come, ma se abbiamo una serie di persone che cresce 
e che per educare i figli ha bisogno di incontrarsi e di avere psicologi e consulenti per andare 
avanti, è preoccupante. Perché io non ho tantissimi anni, ne ho quasi 31, e queste generazioni 
non hanno avuto problemi. Tantissimi genitori hanno fatto quasi tutto da soli e non andavano a 
elemosinare da nessuna parte e non avevano bisogno di tanti consigli. Della presenza sempre 
più massiccia delle istituzioni all’interno della famiglia: personalmente, e su questo ho una 
base culturale sicuramente diversa da molti di voi, penso che lo Stato, la società debbano 
essere liberi da condizionamenti, è diverso, perché c’è il principio di solidarietà. E’ questo 
quello di cui si parla qui, questo interesse fin dentro la camera da letto delle persone. 
Comunque al di là di questo, tutti hanno parlato di interventi che riguardano la spesa, 
esclusivamente la spesa. Tutti che spendono, nessuno che si preoccupa di come la macchina 
comunale vada avanti. Io ho letto la relazione dei Revisori del Conto, che prima è stata definita 
“puntigliosa e dettagliata relazione”. Ma insomma, io sinceramente ho letto una nota 
esclusivamente descrittiva della situazione, senza arte né parte, nel senso che ci aspettavamo 
per lo meno qualche raccomandazione in virtù del fatto che questo comune ha portato avanti 



un’opera che pesa moltissimo sui bilanci di questa comunità. No che si dica che in realtà la 
possibilità è l’intervento maggiore. Io l’ho trovata estremamente noiosa, non c’è nessun 
approfondimento e nessuna raccomandazione a questa Amministrazione. Prima quando 
affrontavamo il problema degli oneri di urbanizzazione è stata fatta invece questa 
raccomandazione da parte dei Consiglieri che forse influivano molto meno sulle sorti di questa 
comunità, perché passare da 200.000 euro a 250.000 euro, è una cifra molto alta rispetto ai 
progetti che già noi abbiamo. Perché anche gli altri partiranno, andranno a proporre le 
lottizzazioni e sicuramente con questi avranno le possibilità di pagare le rate, quindi anche qui 
ci sarà una retribuzione e non è detto che arriveremo a quelle cifre che abbiamo pensato. La 
stessa cosa vale sul recupero della cessione tributaria: non si tiene conto del fatto che non ci 
siano fatti eclatanti che la Commissione, i Consiglieri non conoscono, ma che sarei in grado di 
portare a conoscenza a conoscenza, che è stata aumentata di molto la cifra del recupero 
all’evasione per i conti locali però abbiamo un servizio che nei prossimi mesi sarà meno 
efficiente del solito in quanto la persona che è deputata a occuparsene è a casa per malattia, 
molto probabilmente verrà qui, darà la propria disponibilità, ma sicuramente ha dei problemi e 
non sarà presente come ora per portare avanti determinati progetti. La stessa cosa, e questo è 
un punto sicuramente di raccomandazione e di verifica sulle stime potenziali che avete fatto. E 
la stessa logica va utilizzata per quanto riguarda invece i servizi alla cultura. Si è parlato, si 
sono portate avanti tante iniziative, si è fatta anche una previsione di quello che riguarda gli 
acquisti di beni di consumo e di materie prime. Ora per il personale in biblioteca passiamo dagli 
80.000 euro stanziati a 40.000 euro. Questo cosa comporta: c’è una persona in meno che si 
deve occupare dell’organizzazione di tutte queste attività. Ora io mi chiedo: è facile che parte 
degli investimenti che noi facciamo per l’acquisto delle materie restino non negli scaffali, ma 
negli scatoloni perché non c’è possibilità di catalogare piuttosto che, se non intervengono altri 
fattori, come l’aiuto preponderante di Associazioni, di volontari o altro che certe iniziative siano 
materialmente impossibili da organizzare perché manca il personale. In qualche periodo 
dell’anno se se il personale è malato o ha qualche problema personale e dovesse non venire al 
lavoro, questi sono fatti possibili e noi li dobbiamo prendere in considerazione. I fatti che 
invece nessuno vuole vedere, sono ben diversi, e ve li raccontiamo da anni. La gestione del 
bilancio fino ad ora si è occupata solamente della spesa, nessuno ha parlato mai di come incida 
notevolmente sulle entrate. Ad esempio la gestione del nostro patrimonio, anche qui una cosa 
vecchissima: nel senso che se si trattasse di un bilancio della società sarebbe una di quelle 
cose di cui noi ci occupiamo, del patrimonio, del magazzino. Lo stato patrimoniale di 
un’azienda incide notevolmente sulla forza che questa ha. Nel pubblico questo non sia fa. Io da 
anni chiedo per esempio che in magazzino comunale si faccia un inventario di beni, e questo 
non riguarda solamente il magazzino comunale, ma anche tantissimi altri beni che abbiamo. È 
possibile che ci siano dei beni che sono lì in giacenza da anni e magari ne vengono acquistati 
altri. Ma faccio un altro esempio sul patrimonio: anni fa abbiamo interrogato l’Amministrazione 
su un altro bene, acquistato con i soldi dei cornudesi che era patrimonio del cornudesi, 
parliamo del tendone che adesso è allo Sport Lab, che dovrebbe essere in disponibilità al 
Comune di Cornuda. Noi siamo proprietari, però non abbiamo più la disponibilità nel senso che 
viene utilizzato da altri. Allora c’era stata una mia interpellanza perché chiedevo visto che era 
stato fatto un acquisto da parte dell’Amministrazione tra i due Comuni per l’utilizzo di questo 
capannone e da adesso deve rimanere presso il Tennis Club di Crocetta e adesso di questa 
cosa non ne sa più niente nessuno. È un bene che hanno comprato i cittadini cornudesi, è 
patrimonio dei cittadini di Cornuda. Tanto per parlare di fatti molto concreti,  di come alla fine 
il Bilancio deve essere gestito. Il settore informatico, altro particolare che anche l’anno scorso 
era venuto fuori e in questi giorni in cui ci sono stati anche dei problemi. Non c’è un piano 
organico di quella che è l’informatizzazione del nostro Comune e del servizio informatico del 
nostro comune. Alla fine dell’anno se andate a vedere nei vari uffici, sull’informatizzazione 
spendiamo molto, perché spendiamo quasi quanto un’opera pubblica. Poi le consulenze, le 
prestazioni lavorative  occasionali. Guardavo la spesa che mi sono fatto dare, tutti i pagamenti 
che sono stati fatti e sembra che anche su questo campo siamo veramente fuori controllo. Ci 
sono stati dei balzi dal 2003/2004 che sono veramente rilevanti. I rapporti di lavoro 
occasionali, le consulenze gestite dall’ufficio personale, anagrafe e via dicendo, si è passati dai 
23-24.000 euro del 2003 ai più di 30.000 euro nei primi sei mesi del 2004, passando dal 2005 
che abbiamo avuto un picco di spese per consulenze e altro. Poi le consulenze, alcune non 
hanno portato nulla nelle casse del Comune. Abbiamo pagato delle consulenze per persone che 



venivano a darci dei consigli per la gestione del Bilancio e non abbiamo ricavato una lira da 
questa gestione. Senza parlare di chi è venuto a darci la consulenza per il Bilancio Sociale. 
Queste sono consulenze che non hanno nessun frutto per la nostra comunità. Paghiamo allora 
una consulenza di lavoro dato da esterno per il settore del Sociale dove si è passati con questa 
Amministrazione a quasi 20.000 euro in più di consulenze. I servizi effettivi che poi vengono 
dati sono pochissimi. Tra l’altro è passato al servizio integrato tra Comuni. Invece di portare un 
risparmio ci siamo trovati ad avere addirittura dei costi in più su questo settore. Allora non si 
capisce quali siano le politiche e come vengano spesi i soldi, perché si fanno tantissime 
iniziative ma alla fine le casse del nostro comune continuano a perdere. Soprattutto, e lo 
ricordava anche l’Assessore prima, ormai per il sociale, per quello che riguarda anche la 
modulistica del rapporto con gli enti che sono la Provincia. Quindi da questo punto di vista 
credo che le mansioni noi le abbiamo al nostro interno, le professionalità le abbiamo e come le 
abbiamo nel campo del bilancio, abbiamo molte professionalità da questo punto di vista, li 
mandiamo anche ai corsi, li paghiamo per farsi una formazione, non capisco perché poi si vada 
a cercare persone esterne all’Amministrazione per portare avanti progetti senza avere una 
utilità maggiore di quella che spendiamo. Su questo fronte mi fermerei, vi faccio una proposta 
politica anche se erano proposte politiche tutte quante, di quella che noi riteniamo di quelle 
che sono state le sostanze in materia di Ordine Pubblico e sicurezza, dove è nato e si è capito 
benissimo che il servizio di Polizia Municipale come è gestito attualmente ha bisogno di essere 
rivisto, soprattutto perché la convenzione che abbiamo fatto non ha dato i risultati sperati. Su 
questo punto, parlo come Gruppo Lega Nord, ma credo di poter aggiungere anche i colleghi di 
Per Cornuda, noi chiediamo che venga riammesso nella pianta organica della nostra 
municipalità il terzo vigile, ne abbiamo tutti i diritti perché comunque rispettiamo tutti i 
parametri, uno ogni 2.000, siamo 6.000 cittadini, non è vincolato dal patto di stabilità sulle 
assunzioni, e quindi io non vedo perché non si possa venire a dare un servizio efficiente alla 
nostra comunità e premettere anche una migliore gestione di vigili visto che le attuali 
condizioni che abbiamo all’unanimità espresso, quindi dare una soluzione a questi problemi. 
Queste sono le cose che volevo sottolineare, anche se sono tante le cose che ho sentito, ma 
queste sono gli aspetti pregnanti.   

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: al di là delle considerazioni che avrei da chiedere, però 
vista l’ora non so se valga la pena di andare avanti, in considerazione del fatto che abbiamo 
diversi punti ancora da discutere, forse conviene chiudere. Chiedo ufficialmente come Gruppo 
Per Cornuda di chiudere questo Consiglio Comunale e di aggiornarci a domani o a un altro 
giorno, quando il Signor Sindaco lo riterrà opportuno. 

IL SINDACO: è da decidere, intanto dobbiamo chiudere il capitolo del Bilancio. 

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: allora per quanto riguarda il Bilancio, che è una cosa 
molto importante, nel vostro programma vi siete presentati sempre con il libretto delle 
promesse, e c’era l’impegno di presentare entro dicembre la stesura del Bilancio per partire 
con le opere e con i lavori entro il mese di marzo. Quest’anno non può essere fatto. Quindi non 
sempre si riesce a mantenere le promesse. Vorrei chiedere alcune delucidazioni all’Assessore 
competente: capitolo 42 delle entrate “recupero evasioni dei tributi locali” - ICI. Dai 36 del 
2005 siamo passati ai 70 del 2006, penso che sia un po’ ottimistico il discorso di recuperare 
altri 62.000 euro dall’evasione dell’ICI. Io mi auguro veramente di non arrivare quanto prima 
ad una variazione di Bilancio. Tra l’altro il responsabile dell’ufficio penso che sia in malattia, 
non si sa quando ritorna. Alcune mie domande, nell’esposizione che hanno fatto prima il Sig. 
Sindaco e dopo gli Assessori hanno avuto risposta, però parlando del Bosco del Fagarè, 
l’Assessore si lamentava dello stato di fatto dovuto al temporale del 29 di giugno. Dalla 
Regione, nel 2006, ci sono stati dati dei contributi, nel 2007 non è previsto niente? Non è stata 
fatta richiesta? Non vedo niente. Sempre per le entrate, al capitolo 1710 “rimborso spese 
ambulatorio medico” 7.000 euro nel 2006, 7.000 euro nel 2007, allora continua, il medico 
continua ad occupare gli spazi del Comune. Entrate al capitolo 740/750 “Sanzioni 
amministrative, violazioni regolamento codice della strada e sanzioni violazioni regolamenti e 
leggi”, totale 30.000 previste per il 2007. Nel 2005 erano 71.229, nel 2004 erano addirittura 
96.000, questo lo sappiamo tutti, almeno chi seguiva la vita di Cornuda, come mai questo? 
Comunque da 71 del 2005 siamo scesi a 30.000. Forse qua siamo stati o il Corpo della Polizia 
Municipale ha ordini ben precisi di non farsi vedere per le strade o di non andare a verificare. 



IL CONS. DAL ZOTTO DARIO: tanti verbali sono stati annullati. 

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: Capitolo 1010 entrate “teatro, musica” extra contributi 
regionali: 5.000 nel 2006, 0 nel 2007. La Regione ha sospeso i contributi teatrali. Concessioni 
cimiteriali: c’è stato un calo sui loculi, un incremento tombe di famiglia e l’Assessore ha già 
detto. Al capitolo 1100, sempre in entrata, “Fitto Casello per….” 3.000 nel 2006, 1.500 nel 
2007. Ma come, dicono che gli affitti aumentano e voi addirittura li riducete del 50 %? Capitolo 
1101 “Locazione terre …… al commercio” 6.000 euro. Capitolo1192 “proventi recupero credito” 
23.000 nel 2005, 23.000 nel 2006, 100.000 nel 2007. “Rimborso oneri investimenti pregressi 
ATO” 48.135, sono entrate certe queste? Vedo sempre questo contributo regionale 
“costruzione palestra” sempre inserito. Adesso siamo sulle uscite: cap. 342 “Gas Metano 
riscaldamento sede municipale” 31.999 nel 2005, 32.000 nel 2006, 10.000 nel 2007. Forse 
sono stati fatti degli altri capitoli? Altro capitolo 1280 spese per la riscossione dell’ICI: 0 nel 
2006, 2.200 nel 2007. Cosa vuol dire questo? Capitolo 1280 spese di recupero dell’ICI. 

IL RAG. FAVERO MIRCO: se posso dire è la bollettazione che facciamo dell’ICI assieme 
con il Credito Cooperativo. La quota parte di spesa è a carico nostro, cioè non era a zero, c’è 
una piccola parte di spesa perché la banca ha detto che dobbiamo pagare almeno il 10 % della 
spesa. Infatti l’anno scorso era 1.500 più 650 che abbiamo finanziato. Quest’anno abbiamo 
fatto un capitolo ad hoc per evidenziare la spesa, 2200 euro. C’è una determinazione di 
impegno già fatta per il servizio di bollettazione ICI che facciamo come l’anno scorso.  

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: capitolo 2111 spese Gruppo Protezione Civile: nel 2005 
10.999, nel 2006 9.000, nel 2007 6.000. L’Assessore prima ha detto che erano gli stessi soldi, 
eppure dal bilancio vedo che da 9.000 sono passati a 6.000. Eppure sempre in quel 
programma Bruno Comazzetto Sindaco proponeva di” valorizzarla e sostenerla nello 
svolgimento delle funzioni, dotandola di mezzi e strutture adeguate”. Poi vedo oneri 
installazione tendone: 2.500. Se questo tendone risulta da alcuni componenti della Protezione 
Civile, che è stato accantonato e sepolto, non so come mai ci siano questi 2500 euro di 
entrata. Capitolo 2730: appalto trasporti scolastici, da 68.000 siamo passati a 70.300. Sono 
diminuiti gli utenti e le spese sono aumentate, vero assessore? 

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: sarebbe opportuno sapere per tempo anche quanti sono i 
trasportati. A proposito di quota trasportati, di quote che abbiamo al servizio di domande 
individuali, che percentuali copre l’Amministrazione e che percentuale copre il privato. Mi 
sembra che il privato stia sempre andando più in basso con la copertura di queste spese. Della 
Pro Loco ha già parlato l’Assessore, voglio solo ricordare che i capannoni per il 2007 solo di 
affitto sono previsti 4.400, più 6.000 arriviamo a 20.400. Capitolo 5585 “Convenzione con 
Cooperativa Pegaso, interventi di viabilità”, 23.000. Questo mi sembra un capitolo nuovo e non 
so cosa sia. Abbiamo il capitolo 4400 che è “stipendi e altri assegni personale depuratore” 
19.600, e questa che voce è, è una voce nuova? E chi c’è da pagare? 

IL RAG. FAVERO MIRCO: è stata scorporata dalla spesa, è stata messa una voce nuova, 
in un posto dove doveva essere messa ancora negli anni passati. Abbiamo colto l’occasione 
della codifica SIOPE per metterla al posto giusto, la togliamo da una parte e abbiamo fatto 
questo capitolo nuovo per il depuratore.  

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: 5551 integrazione rette anziani casa di riposo. Allora io 
chiedo qui, è giusto integrarli, sono tutti di Cornuda, e sono state valutate attentamente le 
condizioni economiche famiglia per famiglia perché sappiamo che ci sono persone che “fanno i 
furbi”? 

IL CONS. DE BORTOLI GIANPIETRO: no, ci sono criteri, parametri ISEE.  

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: vedo che manca appunto il contributo regionale per il 
progetto “Giovani e anziani si incontrano”, quando avete finito il programma sarebbe stato 
opportuno farlo presente in Consiglio Comunale e ai Consiglieri di cosa avete fatto perché 
onestamente al di là delle delucidazioni di questa sera, io non sapevo niente. 5830 
“Trasferimenti per vigilanza canina” da 3550 a 2.000, non abbiamo più cani in comune? o 
L’Assessore che sta ammazzando le zanzare sta ammazzando anche i cani così non dobbiamo 
più pagare il servizio del canile? Abbiamo sempre la struttura polivalente, l’incremento del 
mutuo, e poi chiudiamo con una battuta: il capitolo 10925 “spese elezioni o referendum”. 



Allora Signor Sindaco ha intenzione di fare il Referendum sulla nostra raccolta di firme, a 
quanto pare, 50.000 euro, bene, prendiamone atto signori Consiglieri della minoranza. 

IL CONS. GALLINA ENRICO: anch’io volevo chiedere su alcune voci. Primo sul capitolo del 
“contributo asilo”, si passa da 44.000 euro del 2005 a 10.000 nel 2006 a 10.000 nel 2007. Da 
quello che sappiamo del nostro Asilo ci sono delle difficoltà a pareggiare il bilancio. Era stata 
anche espressa la necessità di portare l’aumento delle rette.

IL CONS. GARUGLI CARLA: L’ho detto prima, sono 10.000 euro rimasti con l’istruzione, 
30.000 soprattutto curati e passati direttamente all’asilo. Infatti quando vedo la voce 
all’Istruzione, bisogna aggiungere. 

L’ASS. DE BORTOLI GIANPIETRO: posso aggiungere una cosa. Il problema della gestione 
della Scuola Materna è dovuta alla non certezza dei tempi di trasferimento dei contributi 
statali. Dobbiamo tener conto che l’attuale contributo di 100 euro al mese e da sei anni è 
ferma. La media provinciale è di 110-130 euro al mese, siamo al di sotto della media 
provinciale. Per cui personalmente posso dire che difficoltà particolarmente gravi di gestione 
non ce ne sono. 

IL CONS. GALLINA ENRICO: nel capitolo 5779, “interventi educativi a favore dei minori”, 
citato in precedenza, si passa dai 3.000 euro del 2006 ai 4.200 del 2007. 

L’ASS. GARUGLI CARLA: è una parte del contributo Regionale, voglio precisare che ci sono 
comuni che pagano anche se non hanno ragazzi.  

IL CONS. GALLINA ENRICO: il capitolo 7060 “collocazione di un albero per ogni neonato”. 
2.000 euro nel 2005, 2.000 euro nel 2006, 4.000 euro nel 2007, non mi sembra un’iniziativa 
fondamentale, 8 milioni delle vecchie lire forse sono tanti. 

L’ASS. ROCCO GRAZIA MARIA: quella piantumazione nuova incrementa il verde, si fa la 
festa degli alberi dei bambini.. 

IL CONS. GALLINA ENRICO: capitolo 7500 “adeguamento funzionamento locali del piano 
primo della stazione”: qui vorrei avere un chiarimento o dal Sindaco o dall’Assessore, da 
questo punto di vista si parla di 10.000 euro nel 2005 e 0 nel 2007, però adesso in maniera 
ufficiosa diciamo che in realtà la spesa sia stata molto superiore di questi 10.000 euro, si parla 
addirittura di 25.000 euro.  

L’ASS. BOLZONELLO FERDINANDO: la spesa qui indicava solo l’aggiornamento 
dell’impianto di riscaldamento.

IL SINDACO: il problema si è presentato quando i pittori sono intervenuti e hanno 
dovuto “spatolare”  la calce e veniva giù tutto. Quindi non potevamo consegnare dei locali 
inagibili. Noi avevamo previsto il Piano Elettrico, il collegamento al Metano.  

IL CONS. GALLINA ENRICO: Le ferrovie ci hanno rifilato un po’ una fregatura.

L’ASS. BOLZONELLO FERDINANDO: no, le Ferrovie facevano da supervisore. Il contratto è 
stato fatto per nove anni. 

IL CONS. GALLINA ENRICO: ma questi lavori non erano previsti e preventivabili. 

L’ASS. BOLZONELLO FERDINANDO: non erano stati inseriti, ma chiaramente una mano di 
bianco bisognava dargliela. 

IL CONS.GALLINA ENRICO: e questo ha un po’ squilibrato forse i termini dell’accordo, nel 
senso che se non era prevista si partiva da una base di trattativa diversa. Se non si prevedeva 
quest’ulteriore intervento che ha portato a, presumibilmente, 10-15.000 euro in più.. 

L’ASS. BOLZONELLO FERDINANDO: 9 anni è il limite massimo da conceder in comodato 
d’uso.

IL CONS. GALLINA ENRICO: interessa limitatamente quello che fa la ferrovia, mi interessa 
di più quello che viene a nostro carico. 

IL SINDACO:  l’impresa aveva fatto un preventivo di mille euro: solamente che quando 
hanno fatto una parete, man mano che si impregnava, veniva giù tutto. 



IL CONS. GALLINA ENRICO: forse ho l’impressione che bisognava valutare con un po’ più 
di attenzione gli interventi che realmente richiedeva lo stabile. 

IL SINDACO:  di queste cose noi abbiamo già informato le Ferrovie che ci hanno dato in 
comodato d’uso per 9 anni e sono disposti a rinnovare sicuramente. 

IL CONS. GALLINA ENRICO: un passaggio al quale non avevo avuto risposta in 
precedenze che poi ho ritrovato qua è il capitolo 9530 per la realizzazione Area Parcheggio 
prevista dal PRG. Anche nel triennale delle opere pubbliche ci sono i famosi 60.000 euro. 
Chiedevo se da questo punto di vista l’Amministrazione aveva già individuato delle aree, se 
fosse già stato predisposto qualcosa da questo punto di vista. 

IL SINDACO: sotto il profilo dei parcheggi e di altre problematiche che riguardano 
anche il discorso della loro localizzazione, ci sono della Aree in Centro  e sono stati stanziati 
60.000 euro per i parcheggi che non sono pochi, e consentono anche un intervento 
significativo. Ci sono anche altre problematiche sul tappato, dal PAT al PIP da discutere anche 
con la Commissione Urbanistica.  

IL CONS. GALLINA ENRICO: sull’ordine pubblico e la sicurezza sono perfettamente 
d’accordo con la proposta del mio capogruppo di reinserire in Pianta Organica, perché non c’è 
nemmeno più in pianta organica, il terzo vigile. Credo che il fallimento della Convenzione alla 
quale forse era anche doveroso partecipare, sia testimoniato proprio dal fatto che mentre ci 
sono alcuni comuni come Maser e Possagno che si sono tolti in corso di convenzione i nostri 
vigili sono comunque costretti a svolgere servizio anche in quei territori in cui gli altri vigili non 
prestano più servizio distogliendoli quindi dalle attività che sarebbe più opportuno svolgessero 
nel territorio comunale. Si pensi poi, all’assurdo, quando un vigile è fuori per la convenzione e 
si chiama in Municipio per l’intervento dei vigili urbani e il vigile non ha il mezzo per 
raggiungere un altro nel luogo in cui è stato chiamato, proprio perché utilizzato per i fini della 
convenzione. Si pensi che addirittura le tabelle ministeriali prevedrebbero un vigile ogni mille 
abitanti. Non pretendiamo tanto, ma sicuramente ormai quella del terzo vigile è un necessità 
non più eludibile. Vedevo nelle relazione del responsabile sempre della Sicurezza “si proporrà 
di voler destinare le risorse volte alla realizzazione di interventi volti a favore della sicurezza 
stradale pari a 6.000 euro alla retribuzione delle prestazioni lavorative rese dalla polizia locale 
in regime di orario straordinario dell’effettuazione dei servizi serali e notturni di Polizia 
Stradale. Infatti con la previsione della disponibilità di tali risorse si possono potenziare i servizi 
serali e festivi con l’eventuale ausilio di collaboratori esterni. Quindi utilizzando una quota 
derivante dalle somme provenienti dagli accertamenti del codice della strada, finalizzate 
all’ausilio di eventuali collaboratori per la Polizia Locale”. Questa proposta, mi pare quindi di 
capire, di incrementare le uscire serali della polizia in accordo con altri servizi e con altre 
strutture è sicuramente positiva e dovrebbe essere appoggiata. 

IL SINDACO: i vigili anche l’anno scorso hanno fatto quel servizio serale notturno fino 
all’una di notte con cadenza settimanale. Ovviamente essendo in due hanno difficoltà poi nel 
periodo estivo delle ferie. Bisogna trovare qualcuno per rendere questo servizio almeno con 
cadenza settimanale: se uno è in ferie che ci sia quello di Maser o di Pederobba o di un altro 
comune che venga qui a fare straordinari e quindi chiedere ai comuni la convenzione su 
questo. Per quanto riguarda la sicurezza degli edifici veri e propri, come accennava questa sera 
il cons. Sartor, noi abbiamo fatto un incontro con i nostri Vigili in cui avevamo invitato anche i 
Carabinieri per capire quali erano i punti sensibili. La prima idea era stata quella di dotare la 
Stazione Ferroviaria di telecamere a circuito fisso per la sorveglianza. Poi questa proposta è 
stata fatta anche alla Caserma dei Carabinieri nel senso di dire che queste telecamere hanno 
bisogno di avere autorizzazioni. Le proposte che sono state fatte dal Comando dei Vigili di 
Cornuda ci dicono che in via telematica queste immagini possono essere inviate, visto che 
Montebelluna l’ha già fatto, al Comando Vigili di Montebelluna presidiato 24 ore su 24, se noi 
abbiamo due o tre monitor che visualizzano alcuni luoghi sensibili di Cornuda, possiamo 
intervenire in poco tempo perché la stazione di Cornuda è aperta in orario d’ufficio. Stiamo 
interpellando le ditte, perché un conto è installare la telecamera e un conto è poi gestire 
questo servizio e quindi capire quali siano le strade migliori per ottenere successivamente un 
servizio sul territorio che sia efficace. Quindi se succede qualcosa che l’intervento possa essere 
immediato che sia di giorno o di notte. Adesso stiamo predisponendo un piano: il nostro 
obiettivo puntava sulla Stazione Ferroviaria in modo particolare, sulle scuole, sul municipio ed 



altri punti sensibili che erano stati rilevati. Però abbiamo bisogno di un progetto che sia unico e 
su questa strada stiamo lavorando. Abbiamo incentivato di 4.000 euro la gestione della 
sorveglianza degli edifici da parte del servizio notturno, che di solito ammonta a 2-3.000 euro. 
Abbiamo messo una prima voce di 4.000 euro e poi vediamo di integrarla, ma a fronte di un 
progetto che sia generale sul territorio. 

IL CONS. GALLINA ENRICO: ma alla fine c’è la disponibilità dell’Amministrazione per il 
terzo vigile? 

IL SINDACO: per quanto riguarda il personale, fino a ieri non potevamo assumere nel 
senso che, a parte il fatto che nel 2006 eravamo usciti dal patto di stabilità, adesso invece le 
penalizzazioni sono state tolte e in teoria potremmo assumere. Nostra intenzione era quella di 
assumere il geometra per l’Ufficio Tecnico perché noi abbiamo attualmente l’Ufficio urbanistica 
che è in sofferenza. La mole di lavoro che viene presentata è sempre maggiore, seguire tutti 
gli aggiornamenti, il commercio, lo sportello unico, e quindi era nostra intenzione assumere al 
posto del vigile qualcuno che fosse di supporto all’ufficio Urbanistica perché è in difficoltà in 
questo momento. Indubbiamente il terzo vigile era strategico nel senso che quando un vigile è 
fuori ne rimane uno solo e non si può fare servizio in strada da soli. Pensavamo di risolvere il 
problema con la convenzione con la Comunità Montana del Grappa, ma ogni anno ci sono  
Comuni che si ritirano e quindi i servizi prestati sui territori sono sempre inferiori. Ho 
contestato anche “la bontà” di questi servizi in quanto facendo un calcolo delle pattuglie e delle 
le ore dedicate, risulta una media di una multa ogni due ore e mi sembra un po’ poco come 
produttività. Questo ho contestato anche in Comunità Montana in una relazione di chiusura 
d’anno: se i vigili vanno per la strada, possibile che in 2 ore si faccia una multa e nell’arco di 5 
ore di servizio si facciano 2 multe. Per quanto riguarda la velocità, l’eccesso di velocità, gli 
strumenti per il controllo li hanno. I vigili non servono per tediare i cittadini, ma per rendere 
sicuro quello il transito di chi va per la sua strada con limiti di velocità coerenti. Indubbiamente 
la scelta adesso sarà dell’Amministrazione, noi in pianta organica l’abbiamo ottenuto, però si 
tratta di scegliere tra il vigile e la figura professionale del geometra per l’ufficio attività 
produttive del quale abbiamo certamente bisogno. Facciamo le Commissioni Edilizie e diamo le 
risposte dopo tre mesi perché non abbiamo la possibilità di redigere le risposte in tempo. Ci 
siamo già avvalsi, l’anno scorso e quest’anno, delle prestazioni professionali, per un numero 
limitato di ore, di personale dell’ufficio tecnico di Crocetta. Per quanto riguarda le pratiche 
urbanistiche bisogna avere delle competenze specifiche: non possiamo mettere un impiegato 
qualsiasi. Sul fronte del personale avete visto che siamo andati in discesa anche sotto il profilo 
di persone fisse, ad esempio il fontaniere è andato in pensione, ma per fortuna il servizio 
acquedotto è passato al Consorzio Schievenin e quindi la gestione del controllo delle reti è dello 
Schievenin. Il fontaniere è impiegato per alcune ore in servizio al Consorzio S. Anna - finché 
non trasferiremo anche il Cons. S. Anna allo Schievenin - e per un po’ di ore è dedicato ai 
servizi degli edifici pubblici, delle fontane, del cimitero. Sono lavori che vengono svolti 
attualmente dal sig. Santin per circa 15-20 ore settimanali, alcune a favore del Comune, altre 
a favore del Consorzio S. Anna.

IL CONS. GALLINA ENRICO: un’ultimissima cosa sul tema delle consulenze al Piano 
Urbano del Traffico. È stato fatto? Se sì, quando lo presentate? 

IL SINDACO: non è stato fatto un Piano Urbano del Traffico, è stato fatto uno studio 
sulla realtà di Cornuda che potremo eventualmente vedere assieme in Consiglio comunale. 
Però non è proprio un piano, è uno studio, sono delle proposte, sono dei rilievi, dei censimenti. 
Trattandosi di un documento corposo sotto il profilo dei dati è giusto che venga analizzato. 

IL CONS. GALLINA ENRICO: penso che un passaggio in Commissione sia la cosa 
migliore. 

IL CONS. ROCCO GRAZIA MARIA: il contributo regionale per il Piano Regionale di 
riassetto forestale riguardava l’anno scorso e quest’anno avremo il risultato che è quello del 
censimento dei boschi al quale abbiamo associato la richiesta al tecnico che lo fa di una 
cartografia dei sentieri già esistenti sia su una collina che sull’altra del nostro territorio. 
Rispondendo al cons. Sartor riguardo ai corsi per genitori volevo dire che la mia 
preoccupazione era proprio la tua, cioè il dire “possibile che tanta gente partecipi a questi 
corsi”. Da un lato mi angosciava, mi preoccupava dire: possibile che ci sia gente che ha 



bisogno di sentire da altri come si fa il genitori con gli adolescenti, con i bambini, con le coppie, 
dall’altro lato dico che visto l’interesse, erano tutti molto partecipati. Forse c’è un ritorno a 
qualcos’altro, forse la gente ha bisogno di tornare ai valori di famiglia, di solidità, di rapporto 
con i figli che forse c’è bisogno perché ti assicuro che erano partecipati e la gente che c’era ha 
continuato a venire.  

IL SINDACO: vorrei dire due cose per chiudere. Primo: noi non abbiamo detto ai vigili 
di non fare multe, anzi. Specialmente in Via s. Anna sui camion, abbiamo il problema della 
strada della ghiaia che va risolto, sui limiti di velocità, ultimamente ho detto di uscire, faremo 
un’ordinanza sul taglio siepi che sarà drastica perché, una volta fatta, non avviseremo più 
nessuno. Ormai la gente lascia crescere le siepi fuori dalle proprie recinzioni, impedisce alla 
gente di passare con l’ombrello e ogni volta bisogna sollecitare. Facciamo un’ordinanza e poi si 
provvede subito a sanzionare, ognuno deve tenete la siepe all’interno della sua recinzione. 
Questo è senso civico. Per quanto riguarda l’ambulatorio medico, nel momento in cui è stata 
ritirata l’ipotesi dell’Amministrazione che voleva liberare quei locali, mi sembra che qualcuno 
abbia preso le difese dell’inquilino.  

IL CONS. GARUGLI CARLA: non voglio fare polemiche però, dal momento che anche nei 
capitoli che mi riguardano c’è il corso per il patentino presso la scuola, riguardo all’educazione 
stradale non ho mai sentito nessuno, almeno in mia presenza, dire ai vigili, che non hanno 
bisogno che qualcuno li difenda, ma di non fare le multe. Credo che a volte sia più utile 
un’azione dissuasiva che ha una valenza superiore rispetto ad esempio al sequestro di un 
motorino ad un minore che dal punto di vista educativo rende sicuramente meno. Mi permetto 
di dirlo da ex insegnante. 

IL CONS. POLONIATO ROBERTO: sul capannone del Tennis Club a cui faceva riferimento 
il Cons. Sartor., c’è stata una convenzione che diceva che il pallone rimaneva a Crocetta. La 
convenzione è scaduta nel dicembre del 2005. 

IL CONS. SARTOR CLAUDIO: vada a prendersi l’interpellanza che ho scritto io dove sono 
riportati per filo e per segno gli aspetti della convenzione che potevano permettere al Comune 
di fare un’azione contro il Comune di Crocetta. Questi sono i dati della convenzione, questo è il 
motivo della critica che è stata fatta anni fa. 

L’ASS. POLONIATO ROBERTO: la convenzione è scaduta due – tre anni fa. Il capannone 
della protezione civile – cons. De Paoli - è stato accantonato adesso perché nessuno lo 
richiede, ma alle prossime Due Rocche sarà piantato davanti alla palestra, a fine maggio sarà 
montato al Parco Europa per la Festa dell’Asilo. Protezione Civile: è vero che sono 6.000 euro e 
non sono 9.000 come l’anno scorso, ma l’anno scorso sono stati spesi 9.000 euro perché quei 
3.000 euro sono stati impiegati per quella giornata di simulazione. 

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: grazie, mi fa piacere soprattutto che il discorso del 
tendone non venga accantonato. 

IL SINDACO: Leonardo, l’anno scorso abbiamo comprato un rimorchio apposito per 
caricare il tendone. 

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: abbiamo fatto i salti mortali per averlo. 

L’ASS. POLONIATO ROBERTO: se non c’è un gruppo ce ne sarà un altro, se non ci sono 
le stesse persone. 

L’ASS. DE BORTOLI GIANPIETRO: volevo solamente ritornare a un argomento. Quando 
mi sono insediato come Assessore innanzitutto ho apprezzato, non l’ho mai detto 
pubblicamente, ma stasera lo faccio, tutto il lavoro che fino ad allora era stato fatto da chi mi 
ha preceduto e penso in particolar modo a Rosanna Sartori, ma poi anche il lavoro di Bedin e 
tutto il lavoro che tutti gli uffici hanno impostato e va dato merito sicuramente al personale che 
ha una competenza notevole. Mantenere quello che era stato già avviato non è stata un’azione 
da poco per cui prima abbiamo parlato del telesoccorso, del telecontrollo, però effettivamente 
sono cose da promuovere e stanno nella preoccupazione della persona, non è che fatte una 
volta restano lì per sempre. Sulla questione del bilancio sociale io spero di arrivare anche ad 
una pubblicazione, avete fatto bene anche a sollecitarci perché è una cosa che rimane lì e 
dobbiamo anche chiuderla, forse è anche ora e forse siamo anche in ritardo. Tornando ai 



mutui, riprendo un discorso fatto da Leonardo nei punti precedenti. Ho visto questa tabella, 
che è piena di numeri per cui anche per leggerla bisogna fare mente locale e ho perso anche 
qualche ora. Alla fine, facendo anche alcuni calcoli, mi risultavano questi dati: i mutui che sono 
stati contratti tra il 1999 e il 2004 sono stati pari a 3.674.300 euro. I mutui contratti finora da 
questa Amministrazione, compreso l’ampliamento Ala Nord, tenuto conto del fatto che non 
abbiamo intenzione di contrarre altri mutui, compresi quel 1.200.000 euro di mutui, 
ammontano a 3.640.000,00 euro. Siamo ancora sotto di oltre 30.000 euro, tenendo conto che 
c’è una rivalutazione dell’euro di un 15%. Certo che c’è il discorso del 2009, però finora i mutui 
contratti sono stati questi. Se poi noi guardiamo i pagamenti della quota interesse nel 2004, 
che è stato l’anno di insediamento di questa Amministrazione, c’era una quota pari a 781.702 
euro. Quest’anno noi ne abbiamo 799.000 previsti nel 2007 e poi si crescerà ad 850 – 851.000 
nel 2009. Tenendo conto che senza contare i mutui che vengono pagati, che dovrebbero 
essere assunti dallo Schievenin che sono tutti dentro nel senso che non si conteggia che 
possono essere tolti, il 2010 quindi l’anno di insediamento della prossima Amministrazione, che 
i cornudesi decideranno qual è, ci saranno mutui compreso Schievenin e tutto il resto per 
714.000 euro da pagare in quota interessi e quota capitale. 714.000 euro lasciati compreso 
tutto quello che è stato previsto da pagare, è inferiore ai 781.000 euro lasciati nel 2004. Sono 
calcoli fatti così, dopodiché ci sono oscillazioni, però questo non per dire che si stanno facendo, 
da come la vedo io, mutui in eccesso, perché alla fin fine se dovessero restare, io mi auguro 
che restino questi, saranno gli stessi contratti dalla precedente Amministrazione. 

IL CONS. DE PAOLI LEONARDO: con una bella differenza, perché ce n’erano tanti altri in 
scadenza. Noi ne abbiamo fatti perché ne avevano tanti in scadenza, tu devi guardare 
l’indebitamento. 

L’ASS. DE BORTOLI GIANPIETRO: tu vuoi dirmi allora che per voi era possibile farlo e per 
gli altri no. Il calcolo sulla quota interessi e sulla quota capitale è dato da quanto si spende 
ogni anno per i mutui naturalmente certo che ho fatto il calcolo di tutti quelli che sono caduti. 
Quello che ti ho detto sulle cifre sono quelli che sono caduti per cui ti ho detto che nel 2010 
sicuramente ci sarà un crollo di mutui perché ci saranno estinzioni per 137.000 euro di spese 
in quota interessi e quota capitale. Ho detto nel 2010 perché sarà l’anno fatidico del calo in 
picchiata. Tenendo conto che non si inseriscono i mutui che dovrebbero sparire, che sono quelli 
dello Schievenin, per quel che riguarda la fognatura e l’acquedotto, che non sono pochi, perché 
adesso io non ho fatto il totale però sono fuori 150.000 euro, che se entrano immediatamente, 
come stiamo pensando, dovrebbero calare fortemente.  

IL SINDACO visto che hai nominato i revisori che sono ancora qui e che sono rimasti 
pazientemente in attesa, li ringrazio anche del lavoro svolto cedo loro la parola. 

IL PRESIDENTE DEI REVISORI DEL CONTO DR. LUNARDI GIORGIO: volevo solo 
puntualizzare una cosa nel primo intervento del Consigliere della Lega, ho notato una 
contraddizione nel momento in cui chiedeva da dove arrivavano le entrate e successivamente 
contestava, diciamo così, una leggerezza nella nostra relazione. Mi sembra che abbiamo 
dedicato 4 pagine sullo specifico dei vari titoli in entrata in cui specificatamente abbiamo 
dettagliato da dove arrivavano le entrate. Per cui, non per essere polemico perché non mi 
sembra sia l’ora, però vorrei dire che il nostro compito è quello di attenerci a dei principi di 
attendibilità. Non è nostro compito entrare nel merito di scelte politiche. 

IL CONS. SARTOR CLAUDIO: alcuni aspetti che abbiamo fatto rilevare nei campi degli 
oneri di urbanizzazione, nella revisione del recupero delle evasioni tributarie, questi sono 
aspetti che abbiamo fatto rilevare. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO:

che l’art. 162 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che gli Enti locali deliberino 
annualmente il bilancio di previsione redatto in termini di competenza per l’anno 
successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, 
veridicità, pareggio finanziario e pubblicità, e che il bilancio è corredato da una 



Relazione Previsionale e Programmatica e di un Bilancio Pluriennale ai sensi dell’art. 
170 del T.U.EE.LL.; 

che con il D.P.R. 31.01.1996, n. 194 e con il D.P.R. 3.08.1998, n. 336 sono stati 
emanati i regolamenti per l’approvazione dei modelli degli schemi dei documenti 
contabili di cui trattasi; 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 15 del 06.02.2007 con la quale sono stati predisposti 
gli schemi di bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2007 e dei collegati Relazione 
Previsionale e Programmatica e Bilancio Pluriennale 2007/2009; 

RILEVATO che, unitamente al progetto di bilancio, per competenza derivata 
dall’applicazione dell’art. 42 del T.U.EE.LL., sono state approvate le seguenti proposte di 
successiva approvazione da parte del Consiglio Comunale , dalla Giunta Comunale le principali  
tariffe e le  contribuzioni a valere per l’esercizio finanziario 2007 e precisamente: 

A) G.C. n. 14 del 06.02.2007 di “Aliquota opzionale dell’addizionale comunale sul reddito 
delle persone fisiche – anno 2007 – proposta al Consiglio Comunale (Conferma dello 
0,5%)

B) G.C. n. 169 del 12.12.2006 “Proposta determinazione aliquote ICI per l’anno 2007 e 
valori minimi di riferimento delle aree edificabili”; 

RILEVATO TUTTAVIA CHE:

per quanto  concerne L’addizionale comunale IRPEF istituita  con D.LGS 28.09.1998, N. 
360 vale ora quanto disposto dai commi 142,143 e 144 della legge Finanziaria 2007, in 
particolare il comma 142 stabilisce che l’istituzione, la variazioni d’imposta e/o  
conferma  siano disposte  con approvazione di apposito regolamento di competenza del 
consiglio comunale; 

per quanto  concerne l’I.C.I. , l’art. 1 comma 156 della legge  finanziaria modificando 
l’art. 6 comma 1 del D.LGS 504/92 individua nel Consiglio Comunale l’organo 
competente a deliberare l’aliquota ICI, pertanto dal 01.01.2007, l’aliquota ICI deve 
essere deliberata dal Consiglio Comunale e non più dalla Giunta  Comunale come per 
tutti gli altri tributi. 

RILEVATO, altresì che, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento di Contabilità dell’Ente 
“Presentazione degli strumenti di programmazione Finanziaria”, i termini di cui al 3° comma 
dell’art. 11, citato, per la presentazione del Bilancio di Previsione 2007 e collegati, 
concordemente deve intendersi la riunione della Commissione Bilancio e Finanze del 
30.01.2006 dove sono rappresentati tutti i gruppi consiliari e dove, in pratica, è stato 
presentato il Bilancio di Previsione 2006 ed i collegati; 

RICHIAMATE, altresì, le seguenti deliberazioni: 

G.C. n. 142 dell’10.10.2006 di “Adozione del programma triennale OO.PP. 2007/2009 
con relativi studi di fattibilità, schede dell’opera e piani finanziari – elenco annuale 
OO.PP. 2006 ai sensi della L. 109/94”, pubblicato all’albo pretorio per 60 giorni per 
obbligo di legge, dal 03.11.2006; 

C.C. n. 8 in data 19.03.2007 di “Approvazione programma opere di culto (L.R. Veneto 
n. 44/87)”; 

C.C. n. 7 in data 19.03.2007 di “Piani di Zona per l’edilizia economica e popolare e piani 
per insediamenti produttivi e terziari. Disponibilità di aree da cedere in diritto di 
proprietà e/o superficie”; 

C.C. n. 9 del 19.03.2007 di “Approvazione elenco annuale 2007 delle opere pubbliche e 
relativi piani finanziari e programma triennale opere pubbliche 2007/2009; 

C.C. N. 11 in data 19.03.2007 di “Addizionale Comunale all’IRPEF – Approvazione 
Regolamento per l’anno 2007”; 

C.C. N. 10 in data 19.03.2007determinazione aliquote ICI per l’anno 2007 e valori 
minimi di riferimento delle aree edificabili”; 



RICHIAMATE le seguenti ulteriori deliberazioni: 

G.C. N. 12 in data 06.02.2007 all’oggetto: “Provento delle sanzioni amministrative 
pecuniarie per violazione alle norme del codice della strada anno 2007” con le 
destinazioni vincolate di legge; 

G.C. N. 13 in data 06.02.2007 all’oggetto: “Determinazione tariffe servizi pubblici a 
domanda individuale anno 2007”; 

ULTERIORMENTE considerato che copia degli schemi degli atti contabili suddetti è stata 
messa a disposizione dei Consiglieri comunali entro i termini previsti dall’art. 11 del vigente 
Regolamento di contabilità; 

VISTA la relazione dell’Amministrazione comunale al bilancio di Previsione 2007 (all. 
“C”); 

ACQUISITO il parere favorevole del Collegio dei Revisori contabili sugli schemi del 
bilancio annuale di previsione 2007 della Relazione Previsionale e Programmatica e del Bilancio 
Pluriennale 2007/2009 in conformità a quanto prescritto dall’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 
(All. “D”); 

VISTA la coerenza delle previsioni di bilancio e di programmazione finanziaria con gli 
obiettivi inerenti il patto di stabilità, come prescritto   dal comma 684 della legge 27.12.2006, 
n. 296; 

VISTI in particolare i commi dal 676 al 693 della predetta legge finanziaria 2007 per 
quanto concerne espressamente il “Patto di Stabilità Interno 2007/2009”; 

VISTO il D.P.R.31.01.1996, n. 194; 

VISTO lo Statuto dell’Ente ed il vigente Regolamento di Contabilità; 

VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali emanato con il decreto 
legislativo 18.08.2000 N. 267/00 – di seguito T.U.; 

RITENUTO che sussistano tutte le condizioni per l’approvazione del bilancio annuale di 
previsione per l’esercizio 2006 e degli altri atti contabili che dello stesso costituiscono allegati; 

VISTO l’art. 42 nonché gli artt. 149 ss. del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico 
delle Leggi sull’Ordinamento Finanziario e Contabile degli EE.LL.”; 

VISTI gli artt. 9 e 10 del vigente Statuto comunale, come da ultimo modificato ed 
integrato con deliberazione di C.C. n. 33 del 10.09.2001, che conferiscono rispettivamente le 
attribuzioni e le competenze del Consiglio comunale, al quale è espressamente riservato 
l’indirizzo politico, amministrativo, sociale ed economico, con poteri altresì di controllo 
sull’attuazione dello stesso; 

VISTA, in generale, la legge N. 296 del 27.12.2006 “Legge finanziaria 2007” per la parte 
interessante gli  EE.LL.; 

ACQUISITA la consulenza giuridico-amministrativa del Segretario Comunale in ordine al 
provvedimento;

DATO ATTO che il parere di regolarità contabile e di regolarità tecnico-procedurale dei 
Responsabili dei servizi, sono allegati alla presente deliberazione (allegati “E” e “F”); 

CON VOTI favorevoli n. 12, contrari n. 5 (Sartor Claudio, Ciet Giovanni, Gallina Enrico, 
De Paoli Leonardo, Ditadi Marco), espressi in forma palese dai n. 17 Consiglieri presenti e 
votanti; 

DELIBERA 

a) di approvare, con le premesse sopra riportate e qui richiamate per fare parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, il bilancio annuale finanziario di previsione per 
l’esercizio 2007 depositato in atti, le cui risultanze finali sono indicate nel seguente quadro 
generale riassuntivo: 



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO – ESERCIZIO 2004 
(importi espressi in euro) 
ENTRATE Competenza SPESA Competenz

a

1 2 3 4

Titolo I – Entrate Tributarie 2.519.754,00 Titolo I – Spese Correnti 3.162.393,00

Titolo II – Entrate derivanti da 
contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato, della Regione e altri 
Enti pubblici anche in rapporto 
all’esercizio di funzioni delegate 
dalla Regione 248.979,00 

Titolo II – Spese in conto 
capitale

4.981.000,00

Titolo III – Entrate Extratributarie 808.025,00 

Titolo IV – Entrate derivanti da 
alienazioni, da trasferimenti di 
capitale e da riscossione di crediti 5.079.000,00

TOTALE ENTRATE FINALI 
8.655.758,00 

TOTALE SPESE FINALI 8.143.393,0
0

Titolo V – Entrate derivanti da 
accensioni di prestiti 895.000,00 

Titolo III – Spese per 
rimborso prestiti 

1.407.365,00

Titolo VI – Entrate da servizi per 
conto terzi 681.000,00 

Titolo IV – Spese per servizi 
per conto terzi 

681.000,00 

TOTALE 10.231.758,0
0

TOTALE 10.231.758,
0

AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE

10.231.758,0
0

10.231.758,
0

b) di approvare, conseguentemente e a tal fine, i collegati relazione previsionale e 
programmatica ed il Bilancio pluriennale 2007/2009, depositati in atti; 

c) di destinare espressamente gli introiti da ammende per infrazioni al codice della strada, ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 285/1992, così come indicato nelle premesse dell’atto ed 
evidenziato espressamente nella deliberazione di G.C. N. 12 del 06.02.2007; 

d) di prendere atto, per quanto di competenza: 

1. che le indennità di carica degli amministratori, già determinate in misura inferiore 
all’importo tabellare stabilito dal D.M. 4.04.2000, N. 119, sono così determinate 
(Confermate), in osservanza a quanto disposto dai commi da 52 a 64 della legge 
finanziaria 2006 “Diminuzione dei costi della politica” e valevole per un triennio: 

- SINDACO - COMAZZETTO BRUNO:  €        929,63 mensili lorde; 
- VICE SINDACO – DE BORTOLI GIANPIETRO €        464,81  mensili lorde; 
- ASS.RE CARLA GARUGLI BEDIN   € 445,44 mensili lorde; 
- ASS.RE ROCCO DR.SSA GRAZIA MARIA  € 445,44 mensili lorde; 
- ASS.RE BOLZONELLO Geom. FERDINANDO € 445,44 mensili lorde; 
- ASS.RE DAL ZOTTO RAG. DARIO   € 222,72 mensili lorde; 
- ASS.RE POLONIATO ROBERTO   € 445,44 mensili lorde; 

2. che il gettone di presenza per consiglieri comunali e per la partecipazioni alle  
Commissioni Consiliari regolarmente  costituite di € 18,08, pari all’importo tabellare del 



D.M. 199 è  confermato nella riduzione del 10% ad € 16,27.= lorde per ogni 
seduta;

e) di dare atto che periodicamente entro i mesi di settembre ed eventualmente di novembre 
sarà riferito al Consiglio comunale sullo stato di attuazione delle iniziative promosse e dei 
programmi presentati; 

f) di dare atto espressamente della coerenza delle previsioni di bilancio e di 
programmazione finanziaria con gli obiettivi inerenti al patto di stabilità, come prescritto dal 
comma 684 delle “Legge Finanziaria 2007”; 

g) di dare atto che la presente deliberazione è stata approvata nel rispetto delle vigenti 
norme statutarie e regolamentari in materia di “quorum” strutturale e funzionale nonché 
delle procedure per l’approvazione del bilancio e dei relativi allegati; 

h) di dare mandato espressamente alla Giunta Comunale affinché deliberi per 
competenza la assegnazione delle schede Ex PP.EE.GG. ai responsabili di area con 
il limite dell’impegno dell’80% degli stanziamenti di competenza del Tit. 1° -
Spese  correnti”  ad eccezione di quelle non suscettibili di frazionamento, previsti 
per legge e da  contratti in corso e per le spese del “Personale ed oneri riflessi” 
Interessi passivi fino alla verifica degli equilibri generali  di bilancio da effettuarsi 
entro la data del 30.09.2007 ai sensi dell’art. 193 del D.LGS N. 267/2000.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO il quarto comma dell'art. 134 del T.U. EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000; 

CON VOTI favorevoli n. 12, contrari n. 5 (Sartor Claudio, Ciet Giovanni, Gallina Enrico, 
De Paoli Leonardo, Ditadi Marco), espressi in forma palese dai n. 17 Consiglieri presenti e 
votanti; 

DELIBERA 

1. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione; 
2. di dare atto che la presente deliberazione reca in allegato “F” i pareri di cui all'art. 

49 del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.


